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Anzo L. 34 - Semestre L. £® - Trimestre L. @, 


STATI DELL'UNIONE 
Anno (oro) L. @@ - Sem. L. 2@ - Trim. L. 1 


Necrologie di 50 parole 
Inserzioni. It è calmrai 


Ministero e Camera 

Abbiamo caratterizzato ieri lo strano e deso- 
lante spettacolo di un partito temperato; che do- 
vrebbe essere il palladio dell’idea conserva- 
trice, il quale stende la mano alla parte ra- 
dicale della Camera per dare l’assalto ad un 
gabinetto che, in omaggio alle rette norme 
costituzionali, ha assunta la responsabilità e 
la direzione del governo, prima che questo 
gabinetto abbia avuto tempo e modo di muo- 
vere un passo, nè tampoco di esporre i pro- 
pri intendimenti. 

Risolata nel senso indicato dal voto la crisi 
del 5 maggio, era ragionevole supporre che 
gli amici dell'on. di Rudinì avrebbero assun- 
ta verso il Ministero Giolitti l'attitudine, che 
il Giolitti tenne per molti mesi verso il ga- 
binetto Rudinì. Ed era tanto più ragionevole, 
inquantochè il Giolitti si proponeva di conti- 
nuare l’opera di miglioramento finanziario, 
sia pure con differenza di programma o di 
metodo, cui si era accinto il gabinetto pre- 
cedente. 

Ma dato pure che l’irritazione degli animi 
non consentisse di assumere un'attitudine be- 
nevola, è positivo che gli amici dell'on. Di 
Rudinì non avrebbero mai dovuto scegliere 
il terreno pericoloso sul quale hanno impe- 
gnata la battaglia. 

Poichè l’on. De Zorbi può ben dichiarare 
quanto vuole che non ha detto nulla che po- 
tesse risalire a chi non ha responsabilità, ma 
quando egli dichiarò che la soluzione non 
era costituzionale per le persone, ossia per 
essersi dato l’incarico al Giolitti, mentre, se- 
condo Ini, De Zerbi, si sarebbe dovuto dare 
ad altri, a chi si voleva far risalire la re- 
sponsabilità ? AI guardaportone del Quirinale 
forse? 

Fd è tanto vero che la battaglia fa impe- 
gnata su questo terreno, che l'on. (iiolitti nel 
preferire l'ordine del giorno Baccelli fu abi- 
lissimo, giacchè se fosse stato respinto, nes- 
suno avrebbe potuto contestare un carattere 
fuzioso al voto degli oppositori, i quali, ri- 
fiutandosi di giudicare il Ministero dai suoi 
atti, impugnavano evidentemente la costitu- 
zionalità della soluzione della crisi. 

Che per l'on. Nicotera ed i suoi amici que- 
ste siano bazzecole e che qualunque mezzo o 
terreno sia buono per dare l’assalto al potere 

capisce, ma non si comprende come i Ru- 
dinì, i Bonghi cd i Carmine possano lasciarsi 
trascinare sopra un terreno così sdrueciolo. 

Teri sera sul tardi sì discuteva nei circoli 
parlamentari sulla validità del voto, c gli 
oppositori del ministero volevano far credere 
che l'ordine del giorno Baccelli dovesse con- 
siderarsi respinto, perchè contando tra î vo- 
tanti gli astenuti, l'ordine del giorno non a- 
vrebbe riportato la metà, più uno, dei votanti. 

i vede proprio che cercano di arrampi- 
carsi su per gli specchi. 

A parte tutti i precedenti e le, tradizioni 
del nostro Parlamento basta aprire a pagina 
308 le Norme ed usi del Parlamento italiano 
degli avv. Mancini e Galeotti, per trovare 
una massima des 
sprudenza parlamentare, che ècosì concepita: 

« Non occorre dire che tra î votauti non si 
« comprendono gli astenuti come quelli che non 
« liano dato un voto ponderabile nella bilancia 
< del sì e del no: e quindi sarebbe a ritenersi 
< giuridicamente approvata una proposta, anche 
< quando la maggiorauza dei presenti si foaso a- 
« stenuta ». 

Ci pare che basti, anzi ce n'è di troppo. 


_ Politica e Diplomazia 


e 26. — Secondo il Nafio- 

pal Tidende, lo Czar partirebbe martedì per Kiel. 

ter tale notizia non è confermata da alcuna altra 
onte, 


(8) Copenaghen 


(N) Vienna, 26 — Jl principe Ferdinando di 
Bulgaria ed il conte di Hartenau (principe Ales 
sandro di Battenberg) si troveranno insieme a 
Carlsbad, ovo faranno contemporaneamente una 
cura. 


) Berlino, 95, 2,45 por Dl generale 
I capo della Casa dello Czar, è arrivato qui 
incognito per concertare colle autorità. prussiane 
i particolari del viaggio dello Czar a Berlino, co- 
me pure le misure di precauzione da prendersi. 
(N) New=Xork, 26, 8 ant. — Malgrado le 
voci contradditorie si ritiene che, alla prossima 
Convenzione nazionale democratica, il signor Cle- 
veland sarà nominato candidato alla presidenza e 
il signor Palmer alla vice presidenza. 


Parlamento Nazionale 


CAMERA DEI DEPUTATI. 


Seduta del 26 maggio. 
Presidenza Villa — Ore9,10. 


si La Camera presenta l'identico solenne arpetto 
i ieri. 
Approvato il verbale, l'on. PANDOLFI presenta 
{ una mozione di ringraziamento in risposta si tele» 
! grammi inviati alla Camera italiana dalla deputa- 
zione rumena. 

BRIN (ministro degli esteri) si associa a questo 
pensiero, ma non crede sia il caso di una mozione 
speciale. 

PANDOLFI, ritenendo moralmente votato il suo 
ringraziamento, non insiste. 

Sì convalidano le elezioni non contestate degli 

. Caminnoci (Palermo) e Piaggio (Genova). 

PIAGGIO. Giura da sinistra, 

11 presidente comunica un invito alla Camera 
perchè questa si faccia rappresentare alla inaugu- 
yazione del monumento a Garibaldi che avrà luogo 
ìn Palermo. 

Sarà rappresentata dai senatori e deputati che 
si trovano in quella città. 


Discorso del presidente del Consiglio. 


, SIOLITTI (attenzione). La discussione iniziata 
deri si svolgo in condizioni eccezionali. 1} Ministe- 
70, sorto dalla. maggioranza parlamentare, del 5 
maggio, è attaccato nientemero che di incostitu- 
zionalità. E’ attaccato prima di conoscerlo alla 


1 ministero, venuto melb.al suo programma, 
trovava sotto il giudizio della Tamera. E vi erano 
tutti gli elementi per giudicarlo. Ma oggi ci 

vorrebbe giudicare: prime. di-comeasere l'opsta no- 
stra, prima di Insciarci svolgere il nostro program. 
ma, © sultanto sopra quelle sommarie dichiarazioni 
che i ministeri sogliono fare al loro primo presen- 


Tale giudizio sarebbe prematuro ed ingiusto. 
Tuttavia, intendendo di spiegare ‘lo dichizrazioni 
di iori, osserva che il governo si è prefisso un pro- 
gramma finanziario modesto, ma concreto o preciso. 
(Bravo!) 

Volevate forse della rottorica ? Allora aveto ra- 
gione di darci un voto contrario ! (Bene! Bravo!) 
Volevate delle promessa formali, volevate assicu- 
rato il pareggio n giorno fisso? Non ci avreste 
ritenuti sori! (Approvazioni.) E poi il paese non 
aspetta delle promesse, ma vuole dei fatti... 

Voci. Sì, sì. 

GIOLITTI. D'altra parto la rettorica non salva 
il paese. (Bravo!) 

Si è detto che ci siamo presentati alla Camera 
con un programma indeterminato. Non si può giu» 
dicare un ministero altro che dai fatti. Si può an- 
che faro un giudizio proventiro, ricordando i pre- 
cedenti di coloro, cho sono vecchi parlamentari, i 
quali siedono al governo. 

Per esempio, io, fino dal 1885, mi opposi alla fi- 
nanza dispendiose. Anzi ricordo che, allore, vi fu un 
periodo in cui ebbi compagno l'on. Branca, il quale 
adesso mi interrompe. (Risa.) Aggiungerò che, du- 
rante i 21 mesi in cui fui ministro del tasoro, feci 
65 milioni di economie e con una situazione finan- 
ziaria ben diversa dall'attuale. 

Ebbene: dopo dieci giorni di vita, e in questo 
scorcio di sessione, coi bilanci da votare e con 15 
leggi urgenti da esaminare, poteva il governo pre- 
sentare un complesso di leggi, quando il suo pro- 
gramma è quello di riformaro tutti i pubblici ser. 
vizi ? Lo ripeto: ci avresto chiamati temerari o 
leggieri (Approvazioni) 

Ma io non mi ricuso di andare a fondo nelle 
questioni che più c'interossano. 

Ed incomincia dalîe spese militari, notando che 
conviene provvedere alla fabbricazione dei nuovi 
fucili (Bene!) e dico che la questione di avere 
dieci corpi d'esercito più numerosi 0 dodici meno 
numerosi è una questione essenzialmente tecnica 
e non finanziaria (Bravo), 

Di riduzioni di speso grandi non si può parlare 
perchè avrebbero l'effotto di distraggere l'esersito 
@ con esso il paese, (Commenti). 

assima proposta anche 
dai più arditi fa di 30 milioni: e non si può nean- 
che giustificarla in riguardo allo condizioni del 
passe, sia perch non rappresentano una somma 
notevole, sia perchè il disavanzo è di gran tunga 
diminuito. 

Nè, d'altronde, l'Italia si adatterebbo ad essere 
un passe umiliato... (Intorrazioni all'estrema, gran- 
di rumori). 

IMBRIANI. Questa sì che è retorica. 

[OLITTI. Se l'on. Imbiani considera come ret- 
torica ciò che si riferisce alla dignità nazionale, 
lo compiango (Bene, bravo, applausi). 

IMBRIANI. La sento meglio di voi la dignità 
nazionale ! Siete tutti servitori dell'Austria! (Ru- 

, protesto). 

PAIS (ad Imbriani). Ma finiscila! 

(E il battibecco Pis-Imbriani non finisco qui. 
Si prolunga vivacissimo e tanto da costringere 
Y'on. Pais, che è vicino ad Imbriani, a raccogliere 
le sus carte cd a cambiar posto. Nello stesso tem- 
po, ha luogo un incidontino pressochè uguale fra 
gli on, Fortis e Giampietro). 

GIOLITTI. Mi si è domandato se metterò o no 
dello imposte. Risponderò tassativamente. Non volli 
ricorrere alle imposte quando il disavanzo era as- 
sni vistoso, perchè avovo fede nella restaurazione 
del bilancio con delle economie @ delle riforme or- 
ganiche. Quando il disavanzo era a 485 milioni, 
la rendita salì a 97 @ il cambio era discoso a 50 
centesimi. Ciò dimostra quanto giovi tener alto il 
credito del paese! (Bravo!) Là ora, che il disa- 
vanzo è ridotto fra i 50 e i 60 milioni, perchè si 
dovrebbe dubitare della vitalità del paese ? Perchè 
dubitare che si possa, con riforme organiche, ri 
parare a questo disavanzo? Si dirà: dunque di- 
chiarate che non metterete nuovo tasse. Un uomo 
di governo non deva mai fare dichiarazioni di que 
sto genere. To, ancho quando ero fermo a non 
mettere imposte, non lo dissi mai e mai lo dirò, 
e meno ancora per acquistar voti. (Vive approva- 
zioni). 

Ma so egli può diro che cercherà tutto le possi- 
bili economie, non può insultaro il passe, dicendo 
che questo. è impotente a sopportara una lira di 
più d'imposta, ove Ju richiedessero supremi inte- 
ressi. (Approvazioni). 

Altrì mi hanno rimproverato perchè non ho di- 
chiarato di ricorrero alle imposte per raggiungere 
il nostro equilibrio finanziario. 

Kisponderò a costoro con un breveragionamento. 

In pochi anni, si sono fatte molte decine di mi- 
lioni di economie. Ebbene: chi avrebbe osato, qual- 
che anno fa, domandare 200 milioni d'imposte? I più 
arditi tassatori si sono sempre limitati a 30 0 40 
milioni al più. Si può raggiungero, come si vede, 
un medesimo risultato per vio diverse: la via delle 
economie e delle riforme, e quella delle imposte, 
Io mi sono sompre afferrato alls prima. (Bene !). 

Gili on. Imbriani e Cavallotti, con forma diver: 
sa, hanno chiesta la medesima cosa: la rottura 
delle alleanze. Sotto questo punto, i governi pre- 
cedenti, l’attuale e quelli che verranno, si assomi- 
glieranno tutti, perchè un governo che mancasse 
ai patti internazionali non sarebbe tollerato dal- 
I'Tialia. (Ben 

Si è anche detto che îl nostro programma non 
è diverso da quello dei nostri predecessori. Lo ha 
detto l'on. Do Zerbi. Se si parlu del fine di restau- 
rare le nostre finanzo, siamo d'accordo. E' un fine 
comune. Ma c'è differenza nei mezzi, Nemmeno a 
noi piace far debiti, ma vogliamo procedere per 
gradi. E così giustifica il provvedimento proposto 
per le costruzioni ferroviarie e ritorna aà annun- 
ciare il proposito di riordinare il sistema ammini- 
strativo copiato da altri paesi, e di provvedere ad 
alcuno riforme sociali. Gli ingranaggi amministra- 
tivi sarebbero. stati somplificati anche senza le esi- 
genze della finanza. 

Non domando pieni poteri, ma chiedo che ci 
giùdichiate dai fatti, o non da parole o da precon- 
cetti, avvegnachò io abbia coscienza che il pro 
gramma del mio governo risponds agli interessi 
si bisogni del ‘passe. (Approvazioni,. applausi a 

istra), 


CAVALLETTO, Non ha contifbuito alla caduta 
del precedente rrinistero; ma confida che îl nuovo 
n jpiere ai suoi propositi, non sostanzial- 
mente difformi de quelli dei gugi predecessori. Spe- 
FA che non Si provocherà ogg® un voto eieTi pae- 
so non comprenderebbe, Esorta la Camera a non 
condannare il ministero a priori! (Approvazioni) 

ODESCALOHI. Dopo di aver detto che i partiti 
sono morti, soggiunge che aspetterà il ministero 


FERRARI. Non disente lo dichiarazioni del go- 
verno, ma discute la situazione politica, che trova 
migliorata perchè acconna a permettere il risorgi- 
mento dei partiti. 

Accennando all'opera del cessato ministero, dice 
che fu un’opera negativa, un’opera da nichilisti! 
(Rumori, approvazioni.) Aggiunge che, in questo 
momento, non è possibile che la estrema sinistra 
sî possa separare dalla vecchia @ gloriosa sinistra. 
Quindi egli, col suo voto, intende confermare quello 
del è maggio, il quale significherà, ora como allora, 
condanna d'ogni ibridismo politico. (Approvazioni, 
congratulazioni.) 

BONGHI. Rispondendo all'oî. Ferrari, osserva 
che l'errore appunto del presente governo è quello 
di aver tentata la formazione di un ministero di 
partito, Si parla di destra e di sinistra. Ma oramai 
la destra e la sinistra consistono nel... sedere! 
(Grande ilarità.) Gli duole di vedere la vita pub- 
blica italiana dibattersi tra questioni di parole. 
(Bene!) I parti fondano sui programmi. In al- 
cuni punti di questi programmi gli uomini posso. 
no convenire, in altri, no; ma la dissensione e la 
discussione non deve derivare da nomi di partito, 
ma da idee sostenute con forza giovanile e con 
mente serena, (Applausi a destra.) 

Continua diffondendosi sul tema della ricostita- 
zione dei partiti, per conchiudete che egli noù può 
accordare la sua fiducia ad un gabinetto che, por 
ragione della su poca base in Parlamento, non 
potrà vivere che a patto di diuturne transazioni. 
(Approvazioni a destra). 

BARZILAI. Sebbene il programma dell'on. Gio- 
litti non sia il suo, tuttavia ritiene che i ministri 

i avvicineranno al suo programma più dei 
precedenti. 

Voterà in favore del ministero. (Vivaci interra- 
zioni da parte degli on. Giampietro e Imbriani, e 
vivaci risposte dell'on. Barzilai, il quale, poco do- 
po, assalito da improvvisa indisposizione, è accom- 
pagnato fuori dell'aula. Si tratta di cosa lieve, per- 
chè rientra quasi subito). 

Si approva la chiusure 

Fatti personali e ordini del giorno. 

IMBRIANI, per fatto personale, rifrigge i so- 
liti argomenti contro la tripliog,. (Rumori, intor- 
razioni). Si scaglia quindi contro il Ministero chia- 
mandolo un ministero di burodratici, d’ impiegati 
di gente comandata da Rattazzi. 

PRESIDENTE, Lo richinma 

Voci. Basta, busta ! 

CAVALLOTTI. Rispondo a Jungo all'on. Fer- 
rari, ritornando sul tema della; ricostituzione dei 

ii, © termina dicendo che il suo voto sarà con- 
tro il ministero ed aggiunge che egli non è tor- 
mentato da impazienze. 

FERRARI. Non vi sono impazienze nell'animo 
mio. Se ne avessi avute, sarei giù a sedere nei 
banchi del governo (000h !), E fi 1U pariv nanvo 
non serve gettare sempre ‘vanti al governo l'osta- 
colo della triplice alleanza, quando non si ha la 
forza di rimuoverla. Io ho combattuto Ja triplice, 
ma, una volta rinnovata, mi sono taciuto. Sappia 
finalmente l'on. Cavallotti che non ci potremo to- 
gliere questi vincoli se non quando saremo risorti 
finenziaramento ed economicamente, perchè nessu- 
no vorrà che l'Italia si rechi supplicea domandare 
il perdono altrai! (Approvazioni vive a sinistra), 

SONNINO, svolgendo un ordino del giorno, so- 
stisne la necessità di ottenere il pareggio stabile 
tra le entrate e lo spesa effettivo del bilancio a 
cominciare dall'esercizio 92-93 o indipendentemente 
da ogni espediente di tesoreria, 

BRUNETTI parla a lungo, fra le impazienze 
della Camera, a favore del Ministero. 

BORGATTA, DE BERNARDIS ed ERCOLE ri- 
munciano allo svolgimento dei loro ordini del giorno. 

CARMINE. Non può votare per il ministero per- 

a soluzione della crisi non fu conforme allo 
rito della votazione del 5 maggio. 

Voci : a domani! 

Aitre voci: no, no! 

GIOLITTI. Il Governo si rimetto alla Camera. 

Si mette ai voti la proposta so la Camera dobba 
rinviare a domani la discussione o continuarla. 

Si delibera di contizuarla. (Applausi a destra), 

CAVALLI, Visto ie condizioni della Camera, che 
si trova in un vero stato di orgasmo, rinuncia alla 
parola. Osserva che i ministri cessati hanno vota- 
to, mentre gli attuali si sono astenuti. (Rumori, 
approvazioni, confusione). 

PRES. Egli pure fa osservare che la Camera è 
in condizioni anormali. 

IMBRIANI. Che orgasmo! Al 81 gennaio e al 
5 maggio, si è continuato. Si continui anche adesso ! 

Dopo alcune dichiarazioni dell'on. MURATORI, 
l'on. CAVALLI si d parlare e dice che sarà 
beno provaro questo Mimistero d'impiegati, visto 
che si sono provati, e con poco vantaggio del pae- 
se, Ministeri di tutti i colori. 

‘Dopo brevi parole dell'on. PRINETTI, l'onore- 
volo DANEO ripropone che si rinvii la seduta. 

Voci. No, no. La Camera si è già pronunciata ! 

Tuttavia si rimette ni voti la proposta Danco, 
@ la Camers, per la soconda volta, delibera di con- 
tinuare. 

SPIRITO non volendo subire una violenza della 
Camera, rinuncia aîla parola. 

Votazione. 

E si viene alla votazione, 

GIOLITTI (attenzione) Dichiara di accettare 
V'ordino del giorno dell'on. Baccelli, nel quale è 
detto di riservare ogni giudizio a quando il mi- 
nistero avrà presentato delle proposte concrete, 

Aggiunge porò cho intendo di daro a quest'or- 
dina del giorno un significato di fiducia. 

Esito della votazione: 

Presenti 367 — Risposero sì 169; mo, 160; 
astenuti 38. 

L'ordine del giorno Baccelli è approvato. (Ap- 
plausi nei banchi ministeriali). 

Parecchi deputati domandano di parlare, 

PRESIDETE. Parleragno domani sul processo 
verbale, 

La seduta è tolta alle 9, fra i rumori e le pro- 
teste della Dostra e del Centro. 


L'appello nominale di ieri 


Rispondono sà : 
(Adami, Adamoli, Alimena, Amadei, Amato-Pajero, An 


dolfato, Ant iena 
Brin, Broe: 


ordine. 


muesdsri: foga otite” 
Piu 
ro a SO 
“iegie iteiono, DI Sen Silone, DI Gan ppo, Di Sam- 


Menotti, Morsarlo, Mestica, Meszacapo, Miceli, Mi 
destino, Monticelli, ‘Mordini, Morelt® ioni Morano Me 
Pale Gotra, Pandolt, Fanta Mario, Papa, Pellegri 
n i, 9 
Pelionte, Petroni Gian Bomenico, Petronio Fratcesco, Fer: 


20ty Finggio, Pioard,. 
cido, Poll, Fonsiglioni. eta 
Raffuele, Randaccio, Rava, Rinaldi Antonio, Rinaldi 
Pietro, Riolo Vincenzo, Ronchetti, Rosano, Rous 
Sacconi, Sani Giacomo, Sani Severino, Btiacea della 
Scala, Scismit-Doda, Senise, Berra, Severi, S'meoni, Bimo- 
nell, Simonetti Laigs, Sinoo, Solimbergo, Spirito, Stel 
eo, Turbiglio. 
il, Valli Eugenio, Vendramini, Vischi. 
i, Zanolini, Z 


Accinni, Afan de Rivera, Agnini, Al 
belli, Amore, Angeloni, :Anzani, Arcoleo, 
tom di Sant'Agnese, Auriti. 

Barazzuoli, Deltrami, Berti Ludovico, Bianchî, BI Pa- 
squale, Bonasi, Bonghi, Borrelti, Borromeo. Bovio, Branca, 

Cadulini, Calvancse, Cambray-Digny, Canevaro, Canzio, 
Capilupi, Carmine, Casati, Casilli, Castelii, Cavalieri, Ca: 
vallotti, Chiaradia, Chigi, Chimirri, Cibrario, Conti, (osta 
Alessandro, Costa Andrea, Cremonesi, Crati; Cnrioni. 

D'Adda, D'Alifo, D'Andrea, D'Arco, De Rornardis, De 
Blasio Vincenzo, De Dominicis, De Giorgio, Del alzo, De 

o, Della Rocca, De Martino, De alvio, De Zerbi, Di 
Collobiano, Diligenti, Dini, Di Rudini, Di San Donato, Do- 
nati, DI Belgioioso, DI Camporeale» 

Faina, Falconi, Fani, Vede, Forrari Ettore, Ferri, Flaùtl, 
Fornari, Frascara. 

Giampietro, Gi 
Guglielmi 

Tmbrian-Poerio, indetti 

Leali, Levi, Lochié, Lozzatti Luigi, 

Martini G. Battista, Maurigi, Maurogordato, Mazzella, 
Mazzoni, Meztanotte, Miniscalchi, Mirabelli, Molmenti, Mon 
fagn 

Narducci, Nasi Carlo, Nicoletti, Nicotera, 

Qlesealchi, Orsini-Baroni. 

Pansini, Pantano, Pascolato, Patamia, Paroncelli, Pen- 
serini, Perrone, Picearoli, Pignatelli Alfonso, Plcbano, Pog- 

i, Ponti, Prinetti, Puccini, Palle, 

Quartieri, Quintieri. 

Ricel, Iiola Errico, Rizzo, Rocco, Romanin-Taenr, Ron- 
calli, Rospigliosi, Rossl Gerolamo, Rubini. 

Sacchetti, Salaris, Sanvitale, Sardi, Silvestri, Bola, Spo- 
oni, Squitti, Stanga, Suardi Gisafotte, Suardo Alessio, 

sammonte, 

‘Tacconi, Tegas, Tiepolo, Tondi, Torelli, Torraca, Tor 
rigiani, Treve 

Vaccaj, Vagliasindi, Vallo Angelo, Vetroni, Vienna, Vi- 
socchi, Vollaro Saverio. 

Zalny, Zappi. 

Si asterigono : ‘ 

Ambrosoli — Bertolini — Bonacossa - Borgata 

Cappelli — Coloeci Comin — Dal Verme — Danieli 
De Puppi_ - De Rise Lulgi — Di Belmo — DI 
F aggiorino 


ino Apostoli, Grassi Paolo, Grimaldi, 


La Rono-Segui 6 la Velltr-Terracina, 


Si sono inaugurate ieri, tra il giubilo della po- 
polazione, queste due lince, 

Lo scopo della _Roma-Segni è duplica : abbre- 
viare la distanza Roma-Napoli ed avere una eomn- 
nicazione interna tra le due città, giacchè il tratto 
Ciampino-Velletri dell’attnale linca Roma-Velleti 
Segni-Napoli è esposto alla offese dal mare. 

Come della Sparanise-Gaeta, inaugurata in prit 
cipio dol mese, colla quale ha comuni le vicende, 
la prima id i al 1879; ma l'esecuzione 
affattivn È 23 pit cieche = daviva della 
Convenzioni Saracco del ‘1888. 

Quando l'on. Saracco assunse nel 1887 il go- 
verno dei lavori pubblici, egli ritrovò aperta la 
questione della € Direttissima Roma-Napoli, » che 
alcuni volevano litoranea, altri interna. 

Dopo maturo studio, egli si convinso che non 
si poteva coordinare la costruzione delle dus linee 
Velletri-Terracina e Sparanise-Gaeta, a quella della 
diretta litoranea : epperciò, con la logga del giu- 
gno 1888, provvide alla loro immedintacostra- 
zione, col carattere di lino locali, affidendolo alla 
Società Mediterranea. Egli assicurò pure colla pre- 
detta legge, la costruzione in un non lungo ter- 
mino della diretta litoranea, Siccome poi  nccor- 
reva migliorare tosto le condizioni d'esercizio d 
l'attuale linea Roma-Napoli, egli vi provvide, colla 
legge medesima, sia con una radicale rettifica della 
tratta fra Roma e Segni, mediante una linea af- 
fatto nuova fra questi due punti, sia medianto il 
raddoppiamento del binario fra Segni e Napoli. 

La costruzione della rettifica fa affidata alla So- 
cietà Mediterranea con obbligò di costruzione nel 
periodo di 8 anni dalla dsta di approvazione del 
progetto, L'inaugurazione della linea, avvenuta ieri, 
è Il a dimostrare che l'obbligo fa scrupolosamente 
mantenuto. 

La nuova linea si stacca dalla ferrovia attualo 
Roma-Napoli, al chilometro 5 da Roma, e quindi, 
con traccia non molto discosta dalla linea attuale, 

a con sede propria, onde ottenoro una diminu- 

jone di pendenza, percorre il tratto fino a Ciam- 
pino, piega poi a sinistra, 0, passando sotto Fra- 
scati, scorre ai piedi dei Colli Laziali, passando 
sotto î paesi di Monte-Porzio-Catone, Monte-Com- 
patri, Colonna, Zagarolo, Palestrina, Labico e Val- 
anontone, allacciandosi, nella stazione di Segni, colla 
vecchia line 

La ferrovia è in costante ascesa da Roma fino 
alla stazione di Palestrina, quindi, attraversato in 
galleria lo sperone dell'Olmata, discende, per la 
valle del Sacco, fino a Segni. 

La linea, lunga 58 chilometri, fin Roma e Segni, 
presenta, in confronto della ferrovis attuale, un 
accorcismento di 11 chilom,, che costituisce certa- 
mente un notovole vantaggio ; mail vantaggio ben 
maggiore lo si ottiene nollo pendenze, che, dal 20, 
si riducono al 10 por mille, il che, so si tion conto 
anche dell'ampliamento nei raggi dello curve, non 
inferiori ai mille metri, rendo possibilo sia di dupli- 
eàre quasi il earico dei treni, sia di aumentarne 
notevolmente In velocità, a parità di sforzo di tra- 
sione, 

La nuova linea è tutta a doppio binario 6 co= 
struita colle modalità di una ferrovia di primaria 
importanza, 

Si incontrano lungo la medesima 4 gallerie, del 
le quali la maggiore è quella dell’Olmata, che se- 
gna il punto culminante della linea, © dello altre 
la più lunga quella di Colonna, non supera i 164 
metri. La linea conta numerose opero d’arte di 
speciale importanza, quali : l’attraversamento del- 
PAcquedotto Felice, manufatto lungo-m. 26, e che 
presentò speciali dificoltà nell'esecuzione, avendo 
dovuto eseguirsi mantenendo la continuità del pas- 
saggio dell’acqua; i duo attraversamenti dello for- 
rovie di Marino ed Albano, iu ferro, l'uno di 12 
e l'altro di 20 metri di luce ; il viadotto vul fosso 
di 8, Ignazio, in 5 luci di 10 metri ciascuna; in- 
fine il viadotto in 8 luci di metri 4 ciascuna, det- 
to di Prato Porcio, dell'altezza di metri 1; senza 
far cenno di una quantità di opere minori, tutte 
porò importanti per l'altezza dei rilevati, a cui sot- 
topassano, Essondo il terreno assei ondulato, in 
tutto il percorso si hanno movimenti di terra im- 
portantissimi, e quindi rilevati e trincee di alter- 
#0 ecoegionali. n 
‘Le stazioni sono cinque, vale a dire: Ciampino, 
Monte-Compatri-Colonna, Zagarolo, Palestrina e 
Valmontone; oltre a due fermate, l'una al Prato 
delle coreo, alle Capannelle, © l'altra a Labico, Co- 
ms importanza specialo, citeromo quella di Ciam- 
pino, dalla quale si dipartono - anche le linee per 
Vellotri è Frasosti. 


linea preesistente Roma-Velletri-Sogni 
percorre una sona non peranco solcata ds fi 
vio, © nervo importanti è fertili regioni, per lè" 
pri ra a ee 
Ste MARIANNE de paesi 
.I paesi pure attraversati hanno un passato glo= © 
rioso, e basti citare Palestrina (l'antica Preneste)! ‘© 
dove si ammirano gli avanzi dell'antichissimo teme 
pio della Fortuna Primigenia, e patria di quel Pier } 1° 
Luigi che fu il più grande compositore di pei! 356 
saora, A 
Lango questa linea troveranno quindi gradito 
soggiorno, e gli amatori di studi classici, o coloro |. 
tutti che cercano risturo nello nure salubri dei: ©. 


Colli Laziali. 
x, 


n 
_So la linea Roma-Segni ha per principale obiet: 
tivo un interesse generale, quella da Velletri-"Tt=' 
razina invece ha l'impronta caratteristica di servi 
re agli interessi locali. Essa fa quindi studiata & 
norma delle prescrizioni della legge, con oriteti 
affatto diversi 6 aventi per precipuo scopo quelle 
di poter meglio avvicinarsi ai centri abitati, e gere 
viro agli interessi locali. L'addebito quindi che 

si fa, di avere un andamento sinuoso, è una con: 
seguenza e del concetto a cui è informsta, @ del- 
l'ufficio a cui deve essenzialmente servite, bi 

La linea, staccandosi dalla stazione di Velletri," 
piega a destra e raggiunge, dopo breve disoesa il 
paese di Giulianello, di dove volgendosi ancora & 
destra e discendendo sempre, passa sotto Cori ed 
a sinistra di Cisterna, per deviare quindi a sini- 
stra in vicinanza di Ninfa e, correndo al piede dei 
Colli, su cui si orgono i popolati centri di Norma," 
Sormoneta, arrivare a Sezze. ‘ 

Dopo Sezze, la ferrovia deviando a sinistra 
breve salita raggiunge Piperno; il comune più im- 
portante del territorio traversato, 

Dopo Piperno, la linea riprendo a dissendere 6, 
deviando a destra, per Sonnino e Fiano arriva & 
Terracina, toccando nel passeggio la splendida. 
Villa Borghese di Fossanova dove s'erge la celebre, 
Basilica dell'antica Abbazia di Fossanova, oggi mo-' 
nrumento nazionale. Là 

La nuova ferrovia misura la lunghezza di chi- 
lometri 79,3 e corre tutta allo scoperto. Le pria» 
cipali opere d'arte sono due: una è il Viadotto di! 
5 luci di m, i5 sul Rio Piscari presso Giulianello, 
@ l’altra è il ponte in ferro sul Rio Amaseno del: 
la luce di m. 20. i 

Se poche sono lo opere d'arte di speciale impore , 
tanza, moltissime sono invece le minori, che sera} 
vono per attraversare i numerosi rivi che danno 
sfogo alle acque, le quali dai Monti Lepini si ri= 
versano nelle sottostanta pianura. 

Le stazioni sono 8, e cioè, di Ginlianéllo-Roe- 
camassima, Cori, Cisterna, Norma-Sermoneta, Sez: 
ze, Piperno, Sonnino. Terracina. Vi sono poi le d 

rmato di Ninfa e del Frasso, 

Tutti questi paesi attraversati dalla ferrovia 
sono collocati, 0 su punti culminanti, 0 a ridosso 
dei monti Lepini; è perciò in generale sfuggono 
alla deleteria influenza malnrica delle paludi Pone 
tine sottoposte. 

L'agricoltura vi è fiorente, e le popolazioni vi © 
sono attivo ed industri. 

ce 
osi Gspaco, puracvusri). 


Terracina, 20 ore 12,55 (urgenza). — Il 
treno inaugurale mosse da Roma in orario alle 
ore 6. Presero posto nello vetture speciali il pre- | 
fetto Calenda, il Sindaco duca Sermoneta, il com-'! 
mendator Meana rappresentante il Ministro dei 
lavori pubblici ; il comm. Bompiani, presidente, ed 
i commendatoti Ferrucci. Betocchi e Fabri del 
Consiglio superiore dei lavori pubblici, e molti 
funzionari superiori del ministero tra cui il cava 
lier Tedesco, già capo gabinetto dell'on. Branca: 
e îl cav. Manfroni, capo di gabinetto dell’ onoree 
vole Genala. 

La Depetazione provinciale è rappresentata dal- 
l’avv. Aureli : di più vi sono parecchi deputati @ 
Vari consigli provinciali a Società. Medie: 
nea è rappresentatata dal’senatore Allievi. No- 
tausi inoltre il principe Borghese. di Bomarzo, 
comm. Maraini, Massa, Oliva, Lampugnani,. Co- 
lombo, parecchi capi servizio, diversi 
comunali, tra cui gli assessori De Angelis, Ranzi, 
Ostini, Roseo , Scialoia e Bonelli. Le Società fer= 
roviarie sono rappresentate dai signori ing. Be-! 
nedetti, Scialoia e Segrà. 

Fra gli invitati vi sono il senatore Finali, il du» 
ca di Gallese, il comm. Giacomelli, il procuratore del 
Re di Velletri e quello di Frosinone, il presidente 
delle Assise coi presidenti dei Tribunali dei Cir- 
condari © tutti i sindaci rispettivi capitanati dal 
cav. Ciuffelli, sottoprefetto di Velletri. 

L'esercito è rappresentatodal colonn. di Stato Mag» 
giore Cirio, e da due altri ufficiali superiori. 

A Colonna-Monte-Compatri, prima stazione del« 
la Roma-Segni, il sindaco e la Giunta col con- 
certo sono schierati alla stazione ed offrono mazzi 
di fiori al prefetto e alle autorità. Comincia bene. 

Allo ore 7 seconda fermata a Zagarolo. La sta» 
zione è tutta pavessta ed è accorsa una folla im- 
mensa con a capo la rappresentanza municipale, 
le Società e il civico concerto. 

L'arrivo del treno è accolto entusiasticamente 
con lo sventolarsi delle bandiere, l'agitarsi dei fax-. 
zoletti e gli evviva entusiastici al Ro, alla famigha 
reale. 

Si spediscono dalle autorità locali, telegrammi 
al Re © al ministro Genala. 

Alle 7 e sei minuti si è a Palestrina. La sta- 
zione è stipata da una folla enorme ; suonano di 
versi concerti ; l' entusiasmo è sincero e straor= 
dinario. 

Eguali manifestazioni si rinnorano a Labico 
ed a Valmontone. 

Si arriva a Segni în orario alle 7 e 40. Le au- 
torità, festeggiatissime, e gli invitati scendono 6, 
accettano un lunch preparato, anzi improvvisato 
dalla Società. 

La sala è addobbata con bellissimi arazzi forniti 
dal romano Fornari. 

Alle 8 © 15 si riy r la nuova. linea e si 
arriva alle 8,32 a Velletri dove il sindaro, le au- 
torità locali e molta popolazione, trovansi alla sta- 
zione a rendere omaggio. % 

Parecchi invitati salgono sul treno che parte in 
orario e si ferma alla prima stazione della nuova 
linea Giulianello dove si è accolti entusiasticamen: 
te dalla popolazione festante 

Alle 9 e 56 il treno è in vista di Cori, amenis- 
sima città. dominante un largo e fertile territorio 
verdeggiante nei raccolti promettenti. 

Alla stazione a sa'utare-il treno v'era molta folla 
e tutta la più distinta cittadinanza. 

1l treno ri fra ovazioni entusiastithe. — 


l'entusiasmo cresce. Bas 
A Sezzo altra fermata e altro spettacolo bello, }. 


ne, mentre lungo la linea fanno ala 

scolaresche con 9 società con i 
fici stendardi e un concerto eccellente. 

Si nota qui come a Sezze e Cori una popolazio- 
ne veramente civile. 

Poscia si giunge alla fermata di Fossanova dove 
spicca in mezzo ad un grande parco, la tenuta di 

Felice Borghese, che è un vero modello di e- 
leganza agricola, ln magnifica Abbazia, monumen- 
to nazionale, 

Poco dopo si arriva a Sonnino, dove si fanno 
le stesse accoglienze, e finalmente alle 12 
si giunge in perfetto orario a Terracina, dove la 
folla, le signore, le società hanno circondata e in- 
vasa la stazione. 

Un urrà generale accoglie il treno. Dopo i sa- 
luti alle autorità si monta in vettura e si va alla 
città alta al ricevimento del Municipio, dove il 
Sindaco, la Giunta e i Consiglieri fanno squisita- 
mente gli onori di casa. 

La città è tutta imbandierata, giubilante. 

Alle 2 ha luogo, sotto un elegante padiglione, 
‘un pranzo eccellente, che procede ordinatissimo. 

La linea è semplice, solida e comoda, non ostan- 
tele curve indispensabili per toccare i diversi pun- 
ti. Fu generalmente ammirata per la costruzione 
veramente completa. 

Molti complimenti sono indirizzati al comm. Oli- 
va, direttore delle costruzioni , e agli ingegneri 
the presero parte ai lavori della linea. 

aa 

— Ore 4. — Il pranzo eccellente, con servizio 
perfetto della Casa Spillmann, procedette con or- 
dine mirabile. 

Sul finire prese primo la parola l'on. Allievi in 
nome della Società, e dopo un saluto al Re e alla 
Reale Famiglia, seguito dagli applausi generali, 
ringraziò gli invitati e con elevate parole 
dell’ opera compiuta dalla Società e dei vantag 
cho da queste comunicazioni fra tutti i punti d'I- 
talia trarrà la Nazione dal lato economico ed anche 
da quello politico, augurandosi che le nuove ge- 
nerazioni procedano con fede ed arditezza come la 
vecchia che tramonta. 

Il Prefetto, Senatore Calenda, ringraziò a no- 
me del Governo e del Ministro dei LL. PP. di- 
mostrando che i sacrifici fatti dal paese gioveran- 
no a consolidare la patria indipendente e si fermò 

constatare i vantaggi che le laboriose popola- 
gioni da Velletri a Terracina trarranno dalla loro 
riunione alla capitale. 

Il Sindaco duca Cactani espresse in nome della 
Provincia e del Comune di Roma la soddisfazione 
pel compimento delle due linee, ringraziò la So- 
cietà del modo perfetto col quale seppe adempire 
agl’impegni, tanto più che offriva un esempio raro 
ai tempi nostri di un'opera compiuta nei limiti 
del preventivo. E salutando Terracina e i paesi 
cui la legano memorie e tradizioni affettuose chiuse 
con un elogio al Governo per l’opera decretata. 

ll Sindaco di Terracina lesse un bel discorso in 
cui dimostrando i vantaggi della nuova linea, 
esprimeva la riconoscenza a quanti concorsero per 
rianimare quella storica regione. 

Felicissimo fu il discorso, pieno di brio giovu- 
nile, col quale il comm. Massa, direttore genere 
le della Mediterranea, chiuse la serie dei brindisi, 

Egli cominciò dal ricordare l’ on. Saracco, che 
promosse colla legge 1888 queste linee e brindò 
alla sua salute ; poi ricordò l'on. Finali che aveva 
sollecitata l'esecuzione, bevette all'on. Branca sotto 
Il cui Ministero le nuove linee si erano compiute 
è finalmente salutò l'on. Genala, che fu il padre 
della Mediterranea. 

Come vedete, egli disse, ho brindato a quattro 
Ministri che, in meno di quattro anni, si sono sue- 
ceduti. Non è lusinghiera questa mutabili ma 
si conforta il pensiero che resta permanente l'Am- 
a@inistrazione col suo saldo organismo e la sua 
Sentinuità d'azione. 

E dopo alcune frasi felicissime, paragonò gl'in- 

eri e gli operai che costruiscono Je ferrovie 
Da fia sul campo di battagli: 

E poichè, soggiunse, questo esercito registra 
varie vittorie, avendo la Mediterranea aperte al- 
l'esercizio in condizioni complete @ nel tempo pre- 
sE Tm RR e le fotte orazio (po: 
io sento il dovere ed in pari tempo la soddisfazione 
di volgere un plauso al generalissimo comm. 0- 
liva, ai due ingegneri che diressero l'esecuzione, 
agli assistenti e a tutti gli operai, nonché alle 
imprese, le quali condussero on'stamente i lavori 

Ed ora che siamo a Terracina, esclamò il comm. 
Massa, possiamo noi fermarci qui, coll'esempio che 
abbiamo ad ogni passo dell'arditezza in materia 
di viabilità spiegata da Appio Claudio? 

No signori! Jo non vi saluto, ma vidico: a ri- 
vederci a Gaeta! 

Un applauso generale, vivo, cordiale chiuse il 
lieto banchetto, che, come dissi, riuscì a sl 

Alle 4 il primo treno colle Autorità ripartiva da 
Terracina e alle 7.20 entrava sotto la tettoia di 
Termini. ch. 


DALLE PROVINCIE DEL REGNO 


(Oronaca per telegrafo — Nostro servizio) 


Napoli, 26, oro 15,48 — Contrariamente a 
quanto venno telegrafato ni nostri giorirali del 
mattino, l'on. Crispi partirà soltauto oggi allo ore 
5 imbarcandosi sul piroscafo della N.G. I, Regina 
Margherita. 

Coi pochi amici che lo visitarono mantenne il 
massimo riserbo sulla situazione parlamentare e 
sullo attuali condizioni politiche. 

Gli amici di Nicotera partirono tutti fin da ieri 
sora per Roma, correndo voci di nuove complica» 
zioni parlamentari. 

Cresce !' impressione per la deliberazione della 
Giunta amministrativa per la revisione del compu- 
to dei voti nelle elezioni napoletane. 

— Fu pubblicata la sentonza nella causa del- 
l’impresario Musella contro il municipio per l'im- 
presa del San Carlo. 

Fu accolta pienamente la tesi magistralmente 

dell’ avvocato Capo-Marghieri, tesi in 

istrativa già sostenuta presso ‘il mini 

stero e l'avvocatura erariale dal senatore Basile, 

cioè che il contratto d' impresa stipulato dall'ex- 

Commissario Regio senatore Saredo, sia rescindi- 
bile ove il Consiglio comanale non lo ratifichi. 

Torino, 26. — La principessa di Svezia è par- 
tita per Milano, 


ni giornali locali : 
malattia, oltre le amorevoli 
ebbi una tal quantità di visito, 
letti, telegrammi che mi lasciarono 
argomentare d'essere non solo conosciuto, ma bon 
voluto dai miei connazionali. 

« Nel ringraziarli con profondo sentimento , 
esprimo la fiducia che tale benezolensa persista 
nel breve scorcio di mia vita e anche dopo ram- 
memori alla nascente generazione il perseverante 
nonagenario, « Cesare Cantù. » 

— Ore 17,10. — Nel salone del nuovo Museo 
civico, fu inaugurato il Congresso professionale na- 
nitario, presenti 250 medici ed alcune levatrici con- 
dotte. 

Il presidente, deputato prof. Rampoldi, lesse il 
discorso inaugurale. Ricordò il dottor Bertani, ac- 
cennò estesamente ai progressi scientifici di questi 
ultimi anni, 6, facendo la storia delle condizioni 
dei medici comunali, concluse esortando questi a 
costituirsi in una società di previdenza, ossia in 
una lega di resistenza. 

Prese quindi la parola il comm, Luigi Pagliani, 
direttore della sanità pubblica al ministero dell'in- 
terno, il quale portò ai congressisti il saluto del 
governo, a rilevò l'interessamento di questo pel 
miglioramento sanitario. Annunziò l'intenzione del 
governo stesso di costituire una Cassa pensioni e 
soggiunse sporare in altre prossime utili riforme. 

Parlò infine l'assessore Della Porta, a nome dol 
municipio di Milano. 

Quindi il dottor Bnffalini lesse la relazione del 
Comitato-sui lavori preparatori del Congresso. 

Aderirono 1500 medici @ molte associazioni. 

Presenziavano il senatore Pacchiotti, il medi 
provinciale Ravicini e il prefetto conte Codronchi. 

Il deputato Mussi 
tenne, nella sede dell’Associazione radicale della 
« Democrazia Sociale » una prima conferenzapri- 
vata, svolgendo il programma amministrativo del 
Comune, propugnandono l'autonomia dallo Stato; 
che ora l'opprime. 

Sostenne la separazione dei tributi dello Stato 
da quelli municipali.«Questi ultimi devono bastare 
a tutti i servizi locali, 

Sostenne la gradualo abolizione del dazio-con- 
sumo, cominciando dal consolidare il canone. 

Sostenno finalmente la radiazione delle speso fa- 
coltative, specialmente quelle per festeggiamenti. 

— Il Congresso medico intraprese la discussio- 
ne dello schema di statato della Lega di resisten- 

e Società di previdenza. 

Si manifestò una corrente contraria al progetto. 

Il Comitato vorrebbe limitarno lo funzioni alla 
sola previdenza. 

— ' arrivata la principessa ereditaria di Sve- 
ria e Norvegia 


Palermo, 2. — Stamano lo Società oporaia 
e dei reduci si recarono a Gibilrossa. 

AI tocco, nella Sala filarmonica Bellini, fu inau- 
gurato il diciottesimo Congresso nazionale operaio 
italiano delle Società affratellate al Patto di Roma, 
Fu eletto presidente onorario l’on. Bovio ed effet- 
tivi l'on. Colajanni e gli operai Farini, Beanesi, 
Braccianti e Mea, 

n— 

Sampierdarena, 26, ore 14.40. — Si sono 
eseguite ls provo di resistenza e di velocità del- 
l'inerociatore=torpediniere Minerva, varato ultima» 
mente nel cantiere Ansaldo di Sestri Ponente, 

Le prove del macchinario sono riuscite ottime- 
mente. 

n 

Bergamo, 26, ore 1450, — Durante il tom- 
poralo di ieri l'altro, il mezzadro benestante Carlo 
Betoschi, volendo, con la sua figlioletta Rosina, di 
anni 13, guadare il torrente Gavarno per cercarsi 
un riparo, veniva travolto dalla piena impetnosa 
® trascinato calavere assiome alla povera figlioletti 


Spezia, 26, ore 15.30. — La Giunta munici- 
pale ha orlinato gli studi per un progetto di 
tramvai a vapore in città. 

Presto il progetto verrà presentato al Consiglio, 

Sassari, 26 oro 16,50. — Il signor Francesco 
Agnesa, ottantenne, ex architetto comunale, veni- 


ya assassinato con due colpi di fucile in un giar- 
Uil arsuasivo UA DUSSATI, OVÒ 82 GIA LUcawÙ a dipcivor 


Motivo del delitto sembra vendetta per interessi. 


Teatri ed Arte 


Dramemalica. — All'Arona Nazionale di 
Firenze ha ottenuto accoglienza contrastata la 
nuova pochade, anzi bizzarria comica — come l& 
definisce l'autore — il Hell'Orfeo del sig. Ruberti, 

Il lavoro ha ottenuto qualche applauso al primo 
0 al secondo utto, ma si chiuse con disapprova- 
zioni e rumori poco confortanti, non diretti certo 
alla superba interpretazione di Novelli e Leigheb. 

Noi non ci sentiamo la forza di provare îl Len 
cho minimo dispincero per questo mozzo insucces. 
so di un giovane d'ingegno e di buone attitudini 
per il tentro. Siscome il signor Ruberti paro si 
ostini în quella piaggieria maccheronica del pe- 
riodo più decadente del teatro moderno francase, 
non è male che i pubblici d'Italia, disavvezzati da 
tempo dall'arto che qualcosa dice e crea anche nel 
riso, nella satira e nella stessa caricatura, si ri- 
bellino contro lo sciempiaggini in forma di motti 
di spirito, le quali costituiscono per tre quarti 0 
quattro terzi quella tal roba che chiamano mnise- 
ricordiosamente la recentissima e rinnovellata co- 
media italiana. 

Rinnovellata per modo di dire, perchò è un in- 
nesto abortito sulla piauta tisicuzza della peggiore 
arte di Franc 

Ma già lo dicevamo anche ieri, a proposito di 
Rubinstein : noi arriviamo sempre in ritardo e co- 
minciamo a scimiotteggiare le forme degli altri 
quando gli altri le hanno già seppellite 6 dimen- 
ticate. 

Lirica. — Le rappresentazioni wagneriano al 
teatro di Beyreuth comineieranno il 21 luglio e 
termineramuo il 21 agosto. 

Si darà otto volte il Parsifal, quattro volte 
Tristano e Isotta, quattro volte I maestri cantori 
€ quattro volte Yannhauser. 

— Al teatro di Corte di Monaco di Baviera è 
andata in scena testò per la prima volta l’opera 
buffa di André Messager, intitolata La Basoche, ed 
è stata assai applaudita. 

Concerlì — La signorina Nikita, rinomata 
cantatrice americana di concerti è stata scritturata 
per 109 sere al salone dei concerti dell’Esposizio- 
ne di Chicago, con la retribuzione di 50,000 dollar 


IL.e corse di Milano 
Ed & 

(8) Torino, 28 — La principessa Letizia, ac- 
compagnata dal sno seguito, è partita alle ore 8,90 
per Milano, onde assistere alle odierne corse al- 
l'ippodromo dî Sen Siro. 

8. A. R. ritornerà stasora. 

(N) Milano, 26, oro 16,15 — Malgrado il solo 
gocente, estivo, vi fu all'ippodromo di San Siro, 
per li seconda giornata delle corse, grande con- 
corso di pubblico elegante, maggiore di quello di 
domenica. 

La principessa Lefizia arrivò in un calèche colle 
ivree rosse, insieme a due dame d'onore e al mar- 
chese Spinola. 

Il turf ora animatissimo. 

Per la prima corsa, premio Certosa (corsa a ven- 
dere) di lire 2000, distanza metri 1100, erano iscritti 
diciassette cavalli ; ne partirono dieci. Arrivarono 
in quest'ordine : A 

San Giorgio della razza Sancalvà, Bagatella di 
Sir Rholand, Esperance di Don Rodrigo. 

Francescangeli comprò all’incanto il vincitore 
per lire 6900. 

— ore 16,45 — Per il premio dei Drags, di liro 
5000, distanza metri 1600, erano iscritti undici ca- 
valli ; ne partirono quattro. 

Giunse primo Serpentino di Calderoni, quotato 
8; secondo Lucifero di Sir Rholand, quotato 112; 
seguirono Jole del barone Bordonaro, quotata 8, e 
Pulcinella della razza Sansalvà, quotato 4. 

II totalizzatoro unità 10 pagò 86 per la vittoria 
di San Giorgio © 23 per quella di Serpentino. 

— Ore 17,20. — La corsa più interessante fu 
quella per il premio Lumbardia (Mandicap) di 
15,000 lire, distanza metri 2200. 

Su diciotto cavalli iscritti ne partirono otto e 
cioè: Meltagre (4) del marchese Birago, Crillon (2) 
del visconte di Harcourt, Sinceffe (5) del marcheso 
Birago, Floridor (3) del barone Bordonaro, Dian- 
thus (1) di Don Rodrigo, Dardinello (12) di Cal- 
deroni, Victoire (8) del marchese Birago, Jiean- 
nette (6) del principe di Ottaiano, 

Le scommesso erano animatissime. 

Dardinello, presa la testa condusse la corsa ve- 
locemente © vinceva facilmente per varie lunghez- 
ze. Fu seguito fino a metà corsa da Jeannette, ma 
poi questa fu sopravanzata da Rincetfe ; finalmente 
giunso seconda Victoire e terzo Crillon, cavallo, 
come si è detto, di scuderia francese, che fece 
tuttavia una splendida corsa, avendo un sopraca- 
rico di 7 chilogrammi. 

Il totalizzatore pagò venti. 

Alcuni bookmakers, contravvenendo al regola- 
mento del furf apersero le scommesse, vagando 
per il pesage e offrendo quote di concorrenza alla 
scommessa sociale. 

Siccome avevano dato parola d'onore di non te- 
nere la còte la direzione li fece chiamare all'uffi 
cio deila questura. 

— Ore 18,20. — Al premio Legnano {per ca- 
valle) di lire 8000, distanza metri 1800, sn otto 
cavalle iscritte, ne concorsero soltanto tre: Giar- 
rettiera della razza Sansalvà, Andronica di Calde 
roni e Arcadia dol duca di Marino. 

Quest'ultima, favoritissima, vinceva facilmente; 
seconda arrivò Giarrettiera. 

Per Arcadia da molti fu pagato 14. 

Il ‘osalizzatore pagò 16, 

— Alla quinta corsa, premio Se 

so a vendere) di liro 2000, di- 
stanza metri 3000, erano iscritti cinquo cavalli. 
Ne partirono tre. 

Vanda di Sir George dopo una bella corsa, per- 
dette il fantino Pound. Arrivò primo Miss Star 
del cav. Ranucei, montato da Lissinore, secondo 
Nerva del capitano First. 

Il totalizzatoro pagò undici, 

Un gruppo di una cinquantina di soci va fir- 
mando una protesta contro l'andamento timido 
della scommessa sociale, cho fa rimpiangera i bool:- 
makers. 

(S) Milamo, 26. — La principossa Letizia, 
qui giunta stamane, ricevuta alla stazione dal pre- 
fetto © dalle autorità civili 6 militari si recò ad 
MAr neo ei i mem 
tero S, A. R. alla sua entrata nell'Ippodromo. 
Quivi essa prese posto nella tribuna realo, viva- 
mente acclamata. 

La principessa Letizia, terminate le corse, la- 
sciò l'Ippodromo nuovamente * calorosamente ap- 
plaudita dalla popolazione. 

(S) Milano, 2. — La principessa Lotizia, 
ossequiata dalie autorità, è partita per Torino. 

Corse velocipedistiche. 
_— 
— Oggi fu l'ultimo giorno 
li ed internazionali al Ciclodro- 
mo del Veloce Club torinese, 

Nella corsa internazionale « Armida », di Tri- 
cieli, distanza quattromila metri, tempo massimo 
otto minuti, quattro corridori, tre premi in dana- 
ro, è arrivato primo Marchand, del Club di Pia- 

on, del « Cyelophile Lyon- 
nais >; terzo Storero del Ciub torinese. 

Nella corsa del Valentino, internazionale, di 
cicletti, con quattro premi in denaro, vi erano tre- 
dici corridori, divisi in due batterio; la gara di 
finitiva aveva una percorrenza di cinquemila me- 
tri. Arrivarono primo: Esperance, pseudonimo di 
Pasta, menbro del Club « Pro Patria » di Mi 
no; secondo Lambre:hts del « Oyelophilo Lyon- 
mais »; terzo Genta, del Club di Savona; quarto 
Bruni, del Club di Milano. 

Nella corsa « Handicap » di onore, di bicicletti, 

orrenza cinquem'la metri, tempo massimo nova 
minuti primi e cinquanta secondi, premio unico 
bandiera di onore, vi furono sette corridori. E' 
arrivato primo Genta, del Club di Savona, poi 
Bruni e Lambrechts. 


NOVITÀ, VARIETÀ, ANEDDOTI 


Una reliquia di Lord Byron. 

P' morto ultimamente a Magnesia, presso Smie- 
ne, un individuo, appartenente ad una famiglia 
originaria, di Missolungi, ed ha lasciato ad un a- 
mico un sigillo appartenuto a Lord Byron. 

E' di forma ottagona ed ha sopra ogni faccia un 
emblema e una iscrizione diversa, 

Sopra una faccia vi è un busto del poeta, colle 
parole: Lord Byron; sopra un'altra un fiore, colle 


lo ::/Porget me not (non ti,scordar di s0- 
i n terza, un cane colla iscrizione: 
(fedele) ; sopra una quarte, un bastimento col mot- 
to Such is life \talo è la vita). P 
Sulle altre quattro faceie figurano rispettivamente 
una mano aperta, un occhio, un gallo e un caval- 
lo; ma le parole sono consumate ed itleggit 


Per il Pubblico 


CALENDARIO 


VENEDI”, 27 maggio 1892 — S. (regorio VII p. 
Leva Il sole alle ore 4.30 m. — Tramonta alle 7.24 s. 
Leva la luna alleore 5.11 m. — Tramonta allo 9.17 s. 


BOLLETTINO METEORICO 
26 Maggio 1892. 

Europa pressione leggermente bassa occidente, piuttosto 
glovata penisola italica alla, Transilvania. Lisbona, Ebridi 

, Zurigo 163, Leopoli 161. 

Tialia 2 ore: berometro stazionario Sardegna, legger- 
mento salito Continente ; venti doboli, temporali Appennino 
centrale meridionale; temperatura aumentata. Stamane cielo 


depresso 762 Sardegna. Mare calmo. 

Probabilità : Jevante fresco Sardegna, venti deboli intorno 
levanto altrove, cielo sereno, qualche leggero temporale, 
temperatura elevata. 


QUIDA -DEL FORESTIERE. 

Venerdì. — Galleria Barberini da mezzogiorno 
allo 4 - Galleria Doria dalle 11 allo % - Galleria di 5. Luca dalle 
9 alle 3 - Musci del Campidoglio [ingresso centesimi 0) 
Musco artistico industriale dalle 10 alle 3 - Museo del Col: 
legio Romano (ing. L. 1] - Museo del Vaticano [ing. L. 1 
e Laseranenzo dalle 10 alle 3, ingresso libero - Kircheriano 
dalle 9 alles [ing. L. 1). Logge, Gallerie, Pinacoteche del 
Vaticano ingresso libero. 

Palazzo reale visibilo ogni domenica, 

Catacombe di 8. lori di porta Pia nella via No- 
mentani edi 8. Sebastiano fuori la 
porta S. ‘Sebastiano, da ottuate le ore pomo- 
ridiane dei giorni festivi. 

Villa Doria Pamphili dalle ® p. al tramonto (per. risitara 
i giardini e i colombari occorre permesso che rilasciasi al 
palazzo Doria, via della Gatta) — Tabularium e Torre Car 
pitolina (Campidoglio) dalle 10 nile $, 

Palazzo dei Cesari — Termo di Tito 
calîa, dalle 9 al tramonto L. 1. 

Castel 8. Angelo, I permessi al Comitato della divisione 
alla Pilota 

Esposizione Artistico-Industriale, 23, 

Ingresso libero ogni giorno dalle cre 1 al 

BIBLIOTECHE - Alessandrina (Università) dallo 9 allo s 
e dalle 7 alle 9 - Angelica (S. Agostino) dalle 8 allo 2 pom. 
— Oasanalense (Minerva) dalle ‘9 alle 3 - Chigiana. (Palazzo 

igi, occorre permesso, dalle 10 alle 18 - Corsini (Accade. 
mia dei Lincei) dall’1 alle 4 - Romana-Sarli (Accademia di 
8, Luca) dalle 9 alle 3 - Vaticana dallo 9 all'1 - Nazionale 
ritorio Emanuele dallo 9 alle 3 dalle 7 allo 10 © Santa Coe 
lia dallo 9 nnt. allo © pom 


ANAGRAMMA 
Gentili sono l'una € l’altra cosa, 

O ti saluti armoniosa, 

O ti ricordi jonta: 


Spiegazione della Sciarada di feri : 
PA-STO-RE. 


COSE LOCALI 


L'Esposizione di Roma. 


Pubblicammo già in eronaca la notizia che il 
Comitato esecutivo dell'Esposizione ha deliberato 
di chiudere al 30 giugno la sottoscrizione delle quo- 
te rimborsabili. I m.tivi di questa deliberazione 
appariscono chiaramente nei seguenti brani della 
relazione della Commissione di finanza, che ripro- 
duciamo : 

« Le quote rimborsabili rappresentano indubbia- 
mente un debito che il Comitato assume verso i 

i, con l'obbligo di soddisfarlo coi pro- 
venti dell'Esposizione. 

« E' dunque prudente deliberare fino da ora che 
col 8u giugno la sottoscrizione delle quote rimbor- 
sabili sarà definitivamente chiu: N 
termini fissi e misura immutabile al debito as- 
sunto. 

« Ma altro considerazioni consigliano di adottare 
siffatto partito. Importa assolutamente che noi u- 
siamo un riguardo a coloro che primi seconSarono 
la nostra impresa. 

<Non sarebbe giusto che si trovassero nolle stes: 
se condizioni, cogli stessi diritti e coi medesimi 
vantaggi tanto coloro i quali solo all'ultima ora 
si risolveranno a dare il loro concorso alla Eapo- 
siziono, quanto quelli ch» pei primi e nel momen- 
to più difficile sottoscrissero per essa, e che con 
pari titoli tanto gii uni quanto gli altri reclams 
sero da ultimo il rimborso della quota sottoscritta. 

«Non dovete temere cho, chiusa la sottoscrizione 
delle quote rimborsabili, i proventi della sottoseri- 
zione debbano cessare ad un tratto. A buon conto, 
durante tutto il mese di giugno, chi vorrà sotto: 
scrivere potrà furlo, anzi forse si affretterà, più 
che ora nou faccia, In secondo luogo, rimane sem- 
pre aperta, e rimatrà fino alla vigilia dell'apertura 
dell'Esposizione, ìa sottoscrizione delle quoto a 
fondo perduto, Noi confidiamo che tutti gl’ ineri 
duli finiranno per intendere quale severo giudizio 
l'opinione pubblica farebbe della loro noncuranza 
se perdurasse, e che, da ultimo, compenseranno il 
ritardo, con oblazioni a fondo perduto. E quanto 
ai commercianti che fin qui non compresero quali 
vantaggi possono derivare a tutti coloro che hai 
no negozi ed affari da un'impresa che travrà in 
Roma un milione di persone, essi, toccando con 

iano alla fine che gli azionisti dell’ Esposizione 
godranno benefici dai quali essi rimarrebbero e- 
sclusi, piuttosto che restarno privi, sottoscriveran- 
no a foudo perduto, 

« La vostra Commissione ha in animo di proporvi, 
quando sarà tempo, che a tutti i possessori di ti 
tolo definitivo di azionisti i quali eserzitano una 
industria o un commercio ed hanno negozio aper- 
to; sia dato un emblema, un distintivo visibile, 
tale da poter essero da ciascuno esposto nel pro- 
prio negozio. E quelio cho più importa, noi vi pro- 
porremo a suo tempo che în tutta le pubblicazioni 
del Comitato, avvisi, programmi, manifesti, cata 
loghi, ecc. ecc., sia fatta specialo raccomandazione 
si visitatori di Roma o della Esposizione di pre- 
ferire per le loro provviste i ‘negozi dei sottoscrit- 
tori. Sarà una réclame, come si dice, fatta in mi- 
lioni di stampati, sarà una giusta ricompensa ac- 
cordata ai sottoscrittori, sarà uno stimolo a quelli 
che non lo sono ancora di diventarlo. 

« Finalmen® considerazioni d'indole morale rac- 
comandano la nostra proposta, Mentre con ogni 
maniera di ciarle, talora vano tal'altra insidiose, 
si persiste a_diffondere la credenza che }’ Esposi 


APPENDICE 


UNA PASSIONE 


Romanzo di CARLO MEROUVEL 


Voi tutti sapete che io sono di una puntualità 
cronometrica. 

Perciò fui arrabbiatissimo con me e con Annie. 

Io mi domandavo come mai avevo potuto per- 
dere due ore di tempo a ciarlare con quella ra- 
guaa. 

Mello scopo di non ricominciare, chiamai il coe- 
ehfere © gli ordinai di partire subito per Marnes 
insieme al cuoco e ad Anna Mari 

Il coechiere che, a quanto sembra, mi è affe- 
zionato, osò fare una timida obiezione. 

— Ma il signor barone rimarrà solo. 

— Certo. 

— E chilo servirà? 

— La moglie del portinaio. 

In pari tempo annunziavo a mia moglie che 
iarei andato a Marnes dopo due 0 tre giorni. 

° inutile dirvi che non mi affrettai. — 
< Seppi inventare parecchi pretesti per ritardare 
le mia partenza, © non feci che rade apparizioni 


———___—_—_r___) 
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in mente, malgrado gli sforzi che faceva per di- 
menticarmene. 

Non so perchè, ma l'avevo sempre dinanzi agli 
occhi. 

Nondimeno, io non posso negare che, per certi 
mali, la lontananza è forse il migliore rimedio. 

Dopo un po' di tempo, l'immagine di Annie 
cominciava ad essere meno distinta. 

Ma poichè, dopo tutto non spariva tanto rapi- 
damente come avrei voluto, ricorsi a un mezzo 
eroico. 

Vale a dire di trovare un altro posto ad Annie. 

Ho detto che era un mezzo eroico. 

Posso aggiungere che era leale, e che per mia 
parte sarebbe stato anche prudente. 

Ma non debbo nascondervi che mi si affacciaro- 
no alla mente parecchie ragioni, che mi parvero 
buone, per non mettere ad esecuzione quel pro- 
getto. 

Prima di tutto io non sepero trovare una ra- 
gione per giustificare quel mio capriccio. 

E poi mi pareva ingiusto e crudele. 

In che era colpevole quella povera ragazza di 
ciò che mi succedeva? 

Quale rimprovero poteva io rivolgerle ? 

E pei, dove sarebbe andata? 

In un'altra casa, non avrebbe forse potuto tro- 
vare qualcuno capace di abusare del suo isola- 
mento per profittare della sua bellezza ? 

Ora, in questo caso, io sarei stato l'artefice del 
la sua disgrazia. 

— Torno a dire che il 


pento di ‘qualla 


ragazza sarebbe stato per parte mia un atto di 
prudenza, ma non credetti che rispondesse alla 
idea, forse assurda, che io mi faccio della genero- 
sità e dell'onore. 

Come sapete, în primavera e in estate, noi non 
restiamo lungamente a Marnes. 

Ci restiamo di più in autunno, a causa delle 
caccie che sono veramente belle. 

Quando io arrivai a Marnes, il parco era in tut- 
to il suo splendore. 

Marnes è una delle più aggradevoli residenze 
dei dintorni di Parigi, dove pure ce ne sono tante 
di ammirabili. 

La villa di mia moglie è relativamente modesta, 
ma il parco e i terreni che la circondano sono day- 
vero superbi. 

— Lo sappiamo — disse il dottore Mortimer — 
perchè ci abbiamo passato molte bello giornate, 

— Durante qualche tempo — prosegui il baro- 
ne — io vidi appena Annie, Essa pareva che cer. 
casse di evitarmi, e anche dal canto mio non feci 
nulla per incontrarmi con lei. 

Nondimeno, nelle volte che il caso mi fece in- 
contrare con lei, dovetti notare ché era un poco 
triste. 

In due settimane, vi so dire che non scambiam- 
mo dieci parole, e queste del tutto insignificanti, 

Voi conoscete mia moglie. 

Essa non ha mai un minuto di riposo, 

Non c'è neanche modo di parlarle. 

Passa correndo, dice una frase, e scappa. 


=——__ea 
delle stoffe, le meditazioni sui muovi figurini as- 
sorbono tutto îl suo tempo. 

Potrei garantirvi che se vedevo di rado Annie, 
vedevo anche più di rado mia mogli 

— Diavolo ! — disse il marchese. — Per un ma- 
rito, la cosa non è piacevole 

— Ma se vedevo poco mia moglie — seguità 
Chatel — mi trovavo sempre fra i piedi di Virginia, 

Un giorno mi disse: 

— Il signor barone non è dunque rimasto con- 
tento del servizio di Annie? 

La domand« mi sorprese, 

— Perchè? — domandai. 

— Perchè il signor barone volle rimaner solo a 
Parigi. La povera Annie era tutta mortificata, cre- 
dendo di aver dispiaciuto al signor barone. 

Non vi occupate di ciò che non vi riguarda — 
risposi brascamente. — Quanto ad Annie non c’era 
nulla che mi piacesse 0 dispiacense, 

È me ne andai a passeggio nel parco. 

Poichè, voi tutti lo conoscete, io non ho bisogno 
di descriverlo. 

Erano le cinque pomeridiane del trentadi giugno. 

Questa data mi resterà eternamente scritta nella 


‘memoria. 
I domestici erano tutti occupati nelle loro far 
cende. 


coni 

< Non sarebbe savio dissimulare le difficoltà che 

dobbiamo vincere; ma è tempo di dimò. 

ttraro che sentiamo in noi.la forza di superarle, 

© con lieto © fidente animo, vediamo ogni giorno 
più prossima la mbta; ; 

« La chiusura della sottoscrizione delle quote rim. 
borsabili al 80 giugno, se a voi piacerà di decre: 
tarla, significherà che consideriamo questa parte 
del nostro compito; come felicemente compiuta, E 
l’annunzio della risoluzione presa, giovorà ad 1e- 
ereditare nell'opinione pubblica la fiducia nell E. 

Ta Commissione: 


FABBRICA ROMANA 


DI AGGLOMERATI DI CARBONE FOSSILE 


Via Flaminia, 140, BOMA. 


CRONACA DI ROMA 


Temperatura di ieri. — Dall'osservato- 
rio del Collegio Romano : Termometro centigrado 
— massimo 29,0 — minimo 14,4. 

Giunta amminis 
24 maggio 1892 — Tutela 


na — Approva la concessione di acqua a Cie 
menti Luigi. 

Pofi — Approva l'anticipazione di L. 1000 dall'esattoro 
per le speso occorrenti per la consogna delle strade alla 
Provineia, 

Castro do' Volsci — Approva la conferma sessennalo del 
vice-segretario comunal 

Olevano — Appro 
la tassa cani 

Rignano Flaminio — Approva la vendita di una cara 
diruta. 

Manziana — Approva la tariffa per la tassa di occupa. 
zione di areo pubbliche. 

Vallecorsa — Respingo la propasta cessione di terreno 
+ Bacchetti Martino, 

Castel 8. Elia — Approva la vendita di area fabbrica» 
bile a Biagio Nei 

Arnara, Bassanello — Approva 
lamento di "polizia rural 

Supino — Autorizza la lite contro Ciampini Pio per im 
missione in possesso di beni stabili. 

Corchiano — Respinge ln proposta transazione colling. 
Carosi per pagamento di competenze professionali. 

Ponzano — Respinge la proposta di mutuo di L..58,598.7. 

Frascati — Respinge la proposta di aumento di stipena 
dio al personale sanitario, 

Canino — Approva la tariffa daziaria. 

Monte Compatri —Approva la proposta affrancazione 
di ua canone gravante l'ex convento di 8. Silvestre 

Roma — Approva l’affrancazione di un canone x farort 
di D. Felico Borghese. 

La Società degli ingegheri ed ar. 
chitetti italiani ha tenuto mercoledì scorso 
la terza assemblea del Congresso annuale sotto la 
presidenza dell'on. Cadolini, 

Il comm. Betocchi ha svolto una interessantis« 
sima conferenza, assai appiaudita, sulle Paludi 
Pontine, illustrando i lavori fatti dalla fine del se- 
colo scorso fino ad ora, all'intento di bonificare 
quella regione, ed indicando quanto ancorà rima- 
ne da compiere © come si potrà completamente ot- 
tenero l'intento, 

Quindi, dopo discussione sulla Relazione del so- 
gio Galassi circa la tutela dei diritti professionali, 
l'assemblea ha adottato la proposta delimitazione 
delle attribuzioni degli ingegneri ed architetti, © 
dello professioni affini, e riconoscendo che nelle 
leggi vigenti non si trova una efficace tutela dei 
diritti dei professionisti, ha deliberato che si fac- 
ciano nuove insistenze’ per ottenere la già invo: 
cata legge di protezione. 

Teri înattina i soci hanno minutamente visitato 
il nuovo Mattatoio al Testaccio e l’ annesso mer- 
cato di bestiame, guidati dal direttore dello Stabi- 
limento, prof. Nosotti, e dall'architetto Erzoch, au- 
tore del progetto, ammirando la disposizione e 
l'organamento dei molteplici servizi di quell’ im- 
portautissimo Stabilimento, 


la modificazione al regolamento per 


modificazioni al rego- 


— Lo su 


L'esperimento incominciato martedì col carbone 
italiano di Agnana ha continuato senza interru- 
zione fino a ieri mattina alle 6. Nel lavoro con- 
secutivo di 43 ore, tutti i risultati accertati nelle 
prime ore si sono mautenuti. Nessun inconve- 
niente si è prodotto e l'alimentazione della mac- 
china si è fatta con la massima facilità, come se 
il nuy; combustibile fosse in uso normalmente, 

Alle due, ieri, ripreso il lavoro, la pressione che 
era di un'atmosfera, è stata, in 20 minuti, portata 
al punto normale di funzionamento regolare 

— Aguana Calabra, sul cui terntorio venne sco- 

rta la miniera, è un piccolo Comune di 1902 a- 

nti distante 9 chilometri da Siderno Marina, 
stazione ferroviaria della linea Bari-Reggio in pro- 
vincia di Reggio Calabria, circondario di Gerace. 

La località è poco salubre, ma fertilissima 
paese sorge în prossimità del fiumicello Novito. 
Vi sono quattro sorgenti di neque minerali * una 
sulfurea per bevanda e bagni, due di salina fre- 
sca ed una sulfurea ferruginosa di temperatura 
regolare, usata per bagni. 

La stazione di Siderno-Marina dista 101 chilo 
metri da Reggio, 5 da Gerace e 77 da Catanzaro. 

Note scolastiche. — I sindaci della pro- 
vincia sono stati invitati a mandare al R. Ispet 
tore scolastico del Circondxrio, non più tardi del 
81 corrente, l’elenco delle scuole elementari che 
debbono essere messe a concorso per i premi con- 
cessi dal Ministero. 

Le caldaie a vapore.:— Con circolare 
del 30 gennaio il Prefetto invitò i possessori di 
caldaie a vapore a trasmettere alla Prefettura le 
denunzio prescritte dal regolamento ; ma dette de- 
nunzie sono pervenute in numero molto al disotto 
di quello delle caldaie esistenti nel circondario. 

Ciò costituisce una grave irregolarità in quanto 
mette l'Autorità politica in condizioni da non po- 
ter rendersi conto delle variazioni avvenute nel 
numero degli apparecchi a vapore, e di provrede- 
re quindi alle visite periodiche prescritte dalla legge. 

Ad eliminare pertanto questo anormale stato di 
cose il Prefetto ha pregato nuovamente i Sindaci 
a volere invitare i possessori di caldaie dei rispet- 
tivi Comuni a far pervenire, non più tardi della 
fine del corrente, alla Prefettura le prescritte de- 
u_u 

Mia moglie, serondo la sua lodevole abitudine, 
era andata a Montfort a prendere alcune amiche, 

Il parco era dunque deserto, o quasi... 

E io era contento di essermi rifugiato nelle sue 
ombrie ospitali, per sfuggire alle domande di Vir« 
ginia, e alle sue occhiate che mi parevano iro« 
niche, 

Inoltre, avevo bisogno di essere solo. 

Per dire tutto, da quando avevo parlato cos 
Annie mi sentivo tormentato e inquieto senza rw 
gione. 

Mi mancava qualche cosa. 

E la pace, di cui avevo sempre goduto, era gra* 
vemente compromessa, 

Il cielo era leggermente velato, l’aria caldissi« 
ma © pesante. 

A un tratto, allo svolto di un viale, mi accorsi, 
di una specie di ombra nera che passava. 

Chi era? 

Evidentemente una donna. 

Ma chi? 

Una violenta curiosità si impadronì di me. 

Non avevo potuto vederla. in viso , ed cra im-, 
possibile che ella mi avesse veduto, 

Subito, però, avevo pensato ad Annie. 

Dove andava? 

Senza dubbio, a qualche appuntamento, 

A questo pensiero, confesso che provai un'ime, 
pressione di dispetto. 
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nunzie de; hi-a vapore da loro pomse- 
duti, diffi che in caso d’inadenpimento si 
procederà senz'altro a loro carico a sensi del ci- 
tato regolamento, 

Un'altra « Festa dei Fiori » si sta or- 
ganizzando per uno dei prossimi giorni a villa 
Borghese. 

€ cose verranno preparate in modo chela bat- 
taglia dei fiori non mancherà, ed il getto sarà 
continuo. 

Questa volta ci sarà certo anche il pallone fre- 
nato, e si parla di una grande fiaccolata di chiy- 
sura. 

Per iniziare la battaglia interverranno gli stu- 
denti in una decina di carri adobbati ed infiorati. 

Insomma, sarà una cosa da stordire; un Mis 
dello splendido successo della prima festa, più 
completo, più pieno: una vera e ‘opria « festa 
dei fiori » uso Firenze, Nizza, Pari 

Croee Bianca. — Si è riunito in casa della 
contessa Mezzacapo, sotto la presidenza della si- 
gnora Grazia Pierantoni-Mancini e del duca Ste- 
nislno Torlonia, il Comitate delle signore Patro- 
nese della Croce Bianca. 

Venne ad unanimità confermata, Quale delega- 
ta al servizio delle infermiere, la signora contes- 
sa Maria Sicuro,. e come ispettrice la signora Bom- 
piani Sofia. 

Intervennero gran numero di 
mente si diseusse sul buon andamento di questa 
fiorente istituzione, per la quale la cittadinanza 
sente già dei grandi vantaggi. 

Circolo artistico internaziona! 
Domenica (29) terza gita sociale agli scavi di Ostia. 

Appuntamento a Porta Portese alle 7 ant. 

Andata: da Porta Portes® ad Ostia (visita degli 
scavi) e quindi da Ostia n Fiumicino con vapore 
gentilmente concssso dalla Società di Navigazione 
Sul Tevere, 

Colazione a Fiumicino a un'ora pom. 

Partenza da Fiumicino col treno delle 4 pom. 

La spesa totale è preventivata in L. 6,50 circa, 

Per prendere parte alla escursione è necessario 
flare avviso dell'adesione alla Segreteria non più 
tardi di venerdì sera. 

I soli soci possono prendere parte all'esenrsione. 

La zara velocipedistica nazionale 
svrà Inogo. come annunziato, domani (28) € do- 

nto nella splendida pista 
+ costratta l'anno scorso dal barone 
pista che è, come è noto, la miglio- 


more e lunga 


vet 0 


Di essi più di trenta sono già in 
quanto non 


tti» per 
0 ancora chiuse le iserizioni, e di 
figi, venti circa appartengono a_ società di fuori 
M. il Re ha già offerto uno splendido pre 
un colossale orologio a sospensione di gran- 
ore anche come oggetto d'arte. Altri note- 
ni hanno offe:to il Ministero della guer- 
arone Lazzaroni. Per comodità del pub- 
blico si è organizzato un servizio di tramway da 
piazza del Popolo direttamente fino al campo delle 
Uorse. Per il ritorno fu già stabilito, oltre al re- 
o suddetto, um trena che asrà non 

2 vettare, 

Ci riserviamo dare il programma di queste cor- 
se che promettono riuscire splendid: a 

altra tombola di 3000 lire. — 
reduci dalle patrie battaglie ha ottenuto 
o, per l'intervento del sindaco, la con- 
una tombola 
1 Società stes 
alle 6 pom. 
Co» ma ito hanno avuto luogo ieri 
feste popola 
vere. Vi ae 
velocipedi, asi 
sioni di | ie di cu 

Si è avuta a deplorare una disgrazia. 

1l marinaio Carmelo Pagliaris, di anni 18, da 
Augusta, imbarcate sopra uno seooner ancorato a 
Ripa Grande, mentro scendeva dall'albero della 
cuccagna, cadde riportando frattura del braccio 
destro e contusioni al dorso guaribili in 80 giorni. 

Vaticano. — Ieri mattina il Pontefice ha 
celebrato la messa alla presenza di circa cinquan- 
ta persone, italiane © stranieri 

Dopo la messa il Papa ricevette varie persone 
e alcuni prelati. 

tia della Basilica Vatican: 
di mons. Lenti, ieri l'altro si ri 
QI Roma e i rappresentanti di 
pitoli per procedere alia ssotta del Cameri 
del Clero. 

Venne eletto all'unanimità il canonico Kurt 
Benaglia, parroco di S. Angelo in Pescheria. 

— teri, festa di S. Filippo Neri, le camere a- 
bitate dal santo furono aperte al pubblico con ac- 
cesso pei soli uomini. 

{ primi vesperi vennero celebrati da monsignor 
Giulio Lenti, vicegerente di Roma. Fu eseguita 
della scelta musica. 

Oggi avranno luogo le funzioni religiose, ri- 
correndo ieri l'Ascensione. . 

Il Pontificale sarà celebrato pure da monsignor 

vanegirico sarà fatto dal padre Fran- 
co da Castelleone, cappuccino. 

Grande concorso di devoti alla chiesa di Santa 

in Vallicella. 
ha ordinato di prendere parte alla 
‘niversale Colombiana di Chicago invian- 
do due carte geografiche esistenti nel Museo Bor- 
giano di Propaganda Fide, in una delle quali, di 
ignoti autori, sono delineate le prime scoperte 
dell'America. 

Assemblee e societa. — L'Associazione 
commerciale, industriale, agricola romana invita 
tutte le società commerciali, industriali ed agricole 
di Roma a una riunione per lunedì prossimo 30, 
alle 9 pom., nella sala della Piccola Borsa, per di- 
scutere un online del giorno deliberato nella riu- 
nione tenuta il 16 corr. alla Sala Dante. 

Importante operazione chirurgica 
— Ci serivono da Sezze: 

Il dottore Pietro Biamonti, coadiuvato dai col- 
leghi dott. Milani Arcangelo e dott. Adriano Mar- 
cangeli, praticò un’ ardita importantissima opera 
zione chirurgica, un’ ovariotomia, in una giovane 
affetta da tumore maligno dell'ovaia sinistra, cisto 
sarcoma. 

Il tumore fu interamente estratto. 

La giovane, dopo poco tempo, lasciò 1' ospedale 
ed ora completamente guarita attende alle occupa 
sioni domestiche, serbaudo perenno gratitudine al 
suo benefattore dott. Biamonti, cui la cittadinanza 
tutta tribui meritati applausi per la sua valentia 
addimostrata in un'operazione sì rara, sì difficile e 
si felicemente riuscita. 

Società valori subaequei. — Si avver- 
tono i signori azionisti che in eguito alla delibe- 
razione prosa d mblea gencrale straordinaria 
del 19 corr. le richieste per le 200 azioni da lire 
cento ciascuna per l'aumento del capitale sociale 
si riceveraono nella sele sociale (via Panisperna 
207), Roma), fiuo al 81 corr. 

A cominciare poi dal 1° giugno p. v. potranno 
essere collocate anche presso estranei, 

E. Franceschini Corso 141. Batiste Oxford, 
Foulerds giapponesi, Corredi bimbi e sposa.’ 

Disgr: mortale. — Una lambina di 
8 anni, Teresa, figlia di Domenico Mingucci ed 
Elisabetta Brunacci, giuocando ieri mattina sul- 
la loggia al secondo piano del cortile della propria 
casa, in via S. Giovanni Laterano 87, int. 7, pre- 
cipitò nella corte. 

Fa raccolts in gravissimo stato e portata all'o- 
spedale ove alle 3 pom. è morta. 

Uno scontro... militare. — Non_ molto 
distante da porta Cavalleggeri, lungo la via Au- 
relia, vi è lu discesa ripida, storrata, di S. An- 
tonino. ui 

L'altra mattina una locomotiva stradale milita 
Te con parecchi carrozzoni, mentre stringevano i 
freni lango quella discesa, ebba rotta In scarpa. 

Il macchinista, vedendo impossibile arrestare la 
mecchias, che aveva già preso una gran velocità, 
dette ordine ai soldati discenIere a terra e quin 
di dando una direzione obliqua al treno, cercava 
di ritardare la velocità. 

In quel mentre, dal punto opposto della strada, 
spuntavano due carri militari, che non fecero a 
tempo ad arrestarsi, © la locomotiva nell'urtarli li 
foce ribaltare, 

Si rappe qualche pezzo nella macchina, e tre 
soldati che erano nei carri rimasero leggermente 

contusi. 

Fortunatamente non si ebbero a deplorare mag-; 


ata È 


Quel vecchio ciociare rinvenuto privò 
di sensi in piazsa di Termini, si trova all'ospedale, 
tuttora nel medesimo stato. 

Venne identificato per Filippo Casati, da Anti- 
oli Corrado. Il povero vecchio venne colto da e- 
morragia alla tenuta della Marvellina © di là tra- 
Sportato sino a piazza Termini. 

Fuochetto. — Una candela lasriata nccesa 
troppo vicino ad una vecchia porta; nella cantina 
al n. 107 di via del Pellegrino, la mandava a fuo- 
co. Accorsi subito i vigili, l’incndio fa spento 
senza danni. 

Fuoco al convento, — Icri sera, alle ore 
8 112, sviluppavasi il fuoco nella legnaia sotterra- 
nea della Casa di salute della Visitazione in via 
Milaszo 13. 

Accorsero gusrdio di finanza, carabinieri, vigili 
9,90 soldati del 27° artiglieria coll’ inpettore di 
P. 8. Poggioli. L'incendio venne presto spento con 
poco danno. La causa è attribuita ad un zolfanel- 
lo Rittato, inavvertentemente, rielia legnaia. 

Risse - Due muratori di Teano, Angelo Sciolla, 
di anni 20 e Gaetano Napoli di 89, in via SS. Quat- 
tro, per motivo di giuoco vennero a rissa con uno 
sconosciuto ubbriaco, e tutti tre misero mano ai 
coltelli, ferendosi reciprocamente. 

I duo muratori vennero ricoverati alla Consola- 
rione, entrambi con una ferita al fianco destro, 
guaribili lo Sciolla in 20 giorni con riserva ed il 
Napoli in 10. 

Lo sconosciuto ebbe recisa un’arteria della gam- 
ba destra e venne portato al civico espedale mili- 
tare. Per lo stato di ubbrischezza in cui era non 
fu possibile sapere da lui il nome, 

Venne più tardi identificato per certo Enrico An- 
niba d'anni 22, muratore. 

tre vennero dichiarati in arresto. 

— Lo stagnaro tredicenne Alessandro Sansoni, 
ionando in via Luciano Manara con altri ra- 
ebbe la testa rotta da un colpo di sasso. 

— Per ignoti motivi, al vicolo Carcano, certo 
Alessandro Giovannoni, d'anni 48, da Cescano, 
esplodeva tre colpi di rovolver contro Tommaso 
Preacco, il quale. fortunatamente restò illeso. Il 
Giovannoni venne arrestato. 

Cronachetta degli ospedali. — Fran- 
gesco Rossi d'anni 32, da Fabrisno, mentre a Cam 
pagnano cavalcuva un asino cadde fratturandosi il 
femore, 60 giorni con riserva, 

— Il carrottiere Giuseppe Salvatori, d'anni 2, 
da Forlì, lavorando al Lurgo ‘Tevere, presso il 
ponte S. Angelo, scaricando pietre, si fratturò l'a- 
nulare della mano destra, 10 giorni. 

Biblioteca Borghese. — Il successo di 
questo vendite va di gioruo iu giorno aumentando. 
La bellissima collezione di opere musicali, 
ogni di sono posti all’incanto alcuni numeri, è 
se:npro disputatissima ed a prezzi assai elevati. La 
nostra Accademia di S. Cecilia fu tra i più corag- 
giosi acquirenti, ma la massima parte di quei pre- 
ziosi volumi andrà ad arricchire il conservatorio 
musicale di Parigi, ed iu verità ci duolo che una 
tale raccolta, forse più unica che rara, non siari- 
masta in Italia interamonta. 

le vere givrnato campali di queste vendite 
si può dira chs da oggi soltanto incomiucino. Og- 
gi infatti andrà in vendita la celebre collezione 
borghesiana di bandi, staluti, bolle, decisioni, let- 
tere; circa 12,00) opuscoli, contenenti quasi per 
intero la storia della Jegislazione civile ed eccle- 
siastica di Roma dal 1500 ai primi del 1700, e for- 
muliamo il voto che la Biblioteca V. E., la quale 
non trascura mai occasione d'arricchirai d’opere ri- 
guardanti in qualsiasi modo la città di Roma, non 
si lasci sfuggire questa preziosa raccolta, impor- 
tantissima oltre che pel suo valore stori:0, anche 
per quello bibliografico. 

Aggiungansi ancora molti lib:i d'arte militare; 
interessanti opere di scherma del XVII secolo, una 
ricca collezione di edizioni dello favole di Lafon= 
taine; la cronache di Pedro Miguel Carbonell scrit- 
te in liugua catalana ed edito in Barcellona nel 
1546, opero della più grande rarità; varie splendi- 
de rilegatura, fra cui quella splondidissima in mi- 
niatura su legno, mirabile lavoro sienese del XV 
secolo; manoscritti del XII, XII, XIV secolo, ed 
i nostri lettori si convinceranno che nou abbiamo 
punto esagerato dicendo cho da oggi cominciano 
veramente le giornate campali per la vendita della 
Biblioteca Borghes 
Oreficeria Alessandro Serafini Fra- 
cassini, vis de’ Pastini 8, Orfaui 84, 85, 86. Pres- 
zi fissi, 

Per norma di coloro che debbono aequistare og- 
getti in oreficeria e argenteria, si previene, che 
continua la liquidazione al prezzo di costo a totalo 


“esaurimento di tutta lu merce. 


AX palazzo Borgnana, — Oggi, 27, 4 
veniva al'asu sro 10 ant, @ consisterà in molti 


Lohengria, Fleazaro, Almaviva, ereazio- 
ni perfette, indimenticabili dî Roberto Stagno, non 
hanno nulla di comune col protagonista della cora: 
inedia musicale del Mascagni. Questi è studinto e 
dettagliato così da parere, non nn personaggio 
melodrammatico, ma una persona che abbiamo 
Vista e conosciuta. 

Ogni nota rappresenta uno” studio, ogni fraso 
una ricerca fatta con intenzioni artistiche piena- 
mente coronato. dall'effetto. Magnifico nei due pri- 
mi atti, nel terzo Roberto Stagno, specie nell'ul- 
timo duetto con Suzel, presta all’Amsco Fritz una 
robustezza di sentimento, tale da giustificare la 
profonda impressione, ricevuta dal pubblico. E ba- 
sti dire che per un terzo 0 quarto bis. richiesto, 
due spettatori hauno litigato, in piena platea, fino 
al ceffone o quasi. 

A Montecitorio, con tutto quel po' po' di puti- 
ferio, un episodio simile, sempre interessante chec- 
chè si dica, non c'è stato. 

Ora mettete accanto a un Fyitz simile, che ha 
la mezza voce deliziosa, il falsetto siupendo, le 
note acute, meravigliose e può cantare, come ha 
cantato ieri -sera, entasiasmando durante tutta la 
rappresentazione, mettete, dicevo, accanto a Ro- 
berio Stagno la Bellincioni, completando la triade 
degli esecutori priscipali con il baritono Fuma- 
galli, sotto le spoglie del IRabino, e ditemi se al- 
l'Amico Fritz non è toccata, in questa terza edi- 
zione, la maggiore delle fortune, Nè basta ancora: 
l'orchestra è quella di Roma: chi la dirige è il 
Mascheroni, il quale ottiene dalla parte migliore 
dell' opera, che è lo strumentale, effetti e sfuma- 
ture semplicemente prodigiose; e non basta anco- 
ra: è magnifico l'apparecchio scenico; e la Rova- 
sio, la Sporeni, la Caleatelli, Gironi si fanno onore 
nelle interpretazioni delle parti loro. E conchiu- 
dereto con me che l'Amico Fritz e nato vestito. 

Questa terza ripresa di Roma, trionfale nonc'è 
che dire, vale per l'editore e per il maestro tan- 
t'oro quanto pesa ! 

*” 

Lo spazio, occupato dalla politica, non mi con- 
sente di consucrare un paragrafo speciale alla 
muova creazione, aggiunta con Suzel, dalla signo- 
ra Bellincioni al suo repertorio artistico; solo dir 
che tutti gli atti si chiusero per Stagno, per lei 
e anche per il Fumagalli con quattro 6 anche 
cinque chiamate al proscenio. 

Anche il Mascheroni si aggiunse, a richiesta 
del pubblico, in fine del secondo atto, alla schie- 
ra trionfatr 

L'Amico Fritz è it quarto, oramai. degli spet- 
tacoli eccezionali dati dal Monaldi. Con_ l'Otello, 
la Traviata e il Boccanegra esso è destinato a la 
sciare grata memoria di una stagione, dalla quale 
le ragioni e il decoro dell’arte ‘ebbero continuo 
tributo di rispetto. 

Abbia questo almeno di conforto il mio prede- 
cessore! L 

. — Afbllatissimo pubblico alla 

sca, che riporid maggiore interesso 
e successo dell'altra sera, tanto che questa sera 
l’egregio Pietriboni la ripete. 

Valle. — Eiuardo Ferravilla dà, coma già 
antunciammo, questa sera la sua beneficiata col 
seguente spettacolo, del quale è inutile ri! 
comicità e la bellezza: La luna de mel di 
Pancrazi; Scena a soggetto musicale; EL sur 
Pedrin ai bagn ; El duell del sur Panera, Ba- 
golamentofotoscoltura 

Ancho al @usirimo vi sarà altra benoficiata: 
qoella della signorina Bianca de Las Nieras. Sarà 
rappresentato : il ballo Brahma con la Zucchi ; il 
1° 6 2° atto del Fra Diatolo, e la soratante can- 
terà Les mosquetteros grises cà il Gran valtzer 
di Venzano, entrambi del m. Perez Abrero. 

Al Politeama Reale poi, ultimo spotta- 
colo di gala con programma del tutto nuovo. 


PETTACOLI D'OGGI. 


Naziomale — Tusca — ore 9. 

Vatle — El duoll del sur Panera — ore 9. 
Quirino, — Braims, ballo — ore 9 

Politenza Reale — Circo Equestre Iron — ore ?. 
Metastasio — La Muscolle — ore 


Orti di Muzio Scevola, lo sere variato spotta- 


colo alle ore $, nei giorni 6 pom. Ingresso libero, 


Sociotà dei Mulini e Magazzini Generali 


Società Anonima. 
Capitale versato L. 6,000,000. 
Sede în Roma — Via San Marcello 48. 
Gli azionisti sono convocati in Assemblea gencra- 
lo straordinaria pel giorno di venerdì 27 maggio alle 
ore 4 pom, nella sala del Banco di Roma, via del 


04 eloganti. sOpramoDui. * ‘npadari, candelabri. è 
bracci în metallo, @ piauo-f0M@ ala Yi parita 


Andrea Chiocca si fa un dovere di ringraziarò pub- 
blicamonte tutti quegli egregi e distinti signori che 
froquentano questo vendite con assiduità. Palazzo 
Borgnana, piazza del Gesù 48. 
Vendita, da oggi a totale esaurimento di mo- 
bilio moderno e stilo 500, in via Poli 51, a prezzo 
ha. 

— Sabato 22 cor- 
rente, ore 19 ant., si venderà all’asta vario vestia- 
rio, scarpe, stivaloni (nuovi) od altrì attrezzi da 
caccia, fucile ideale ed altri revolvers ece. al pa- 
lazzo Borgnana, piazza del Gesù 48. 

Il perito ‘Andrea Chiocca. 


Piccola Cronaca di Roma 
Torre ha ingrandito il suo Zsti. 
tuto ostetrico-ginecologico, via Collina 24, © tiene 
aperto il dispensario, gratuito per le povere, lu- 
nedì, mercoledì © venerdì, dalle 9 112 alle 11 ant. 
Gomeultazioni privato al'nao domiciio, via 20 Set: 
tembre 3, martedì, giovedì e sabato, dall’1 alle 3 p. 
Giovanni Melle, direttore del 1° 
io celtico governativo, già coadiutore nel- 
ica di Napoli, dà consul- 
tazioni per le malattie cutanee, sifilitiche e genito- 
urinarie, via Coppelle 3, alle 9-11 ant. e 3-5 pom. 
Malattie d'ocel — Il dottor Collica-Ae- 
cordino, riceve dalio 2 alle 4 pom. in via Botte- 
he Oscure 19, . 2°, e dalle 9 alle 1 in via Ca- 
vour n. dd. i 
Malattie vie urinarie — Dottor Giorgini, 
consultazioni private tutti i giorni, via Frattina 119 

P. p. dallo ore 3 alle 6 pom. 


TEATRI DI ROMA 


L'AMICO FRITZ al Costanzi. 


L'editore dell'Amico Friz è in debito di molta 
gratitudine verso l'impresario del Costanzi, il mar- 
chese Gino Monaldi. 

Chiamando a Roma Roberto Stagno e Gemma 
Bellucioni a eseguire l'opera del maestro Masca- 
gui, il Monaldi ha corretto l'errore, che io ebbi 
già occasione di deplorare, d'aver menomato, a 
parte ogni giudizio critico, quello che è i) valore 
reale dell'Amico Fritz, affidandone la seconda ri- 
produzione ad artisti di qualità inferiore. 

Non già che l’opera non fosse piaciuta anche 
allora, ma ucerebbè i dubbi congepiti sulle sue 
qualità vitali e scopri troppo la mancanza d'un’a- 
zione qualunque destinata a interessare lo spet- 
tatore, Di 

L'edizione Stagno-ellincioni, diciamolo subito, 
ha ripristinato il primo testo, non solo, rinnovan- 
do all'orecchio dei romani le dolcezze, da cui, per 
l’Amico Fritz, furono subito colpiti, ma centupli- 
candole alla massima potenza. 

Basti dire che Roberto Stagno ha dovuto, alla 
lettera, ripetere tutti i suoi pezzi, e che questo è 
successo per quasi tutto lo spartito, suonato e can- 
tato così due volte fra applausi che non potevano 
essere più cordiali e clamorosi. Vi partecipava il 
pubblico intiero ; e che pubblico ! Le due ultime 

di giornate di Montecitorio non'avevano tolto 
all’Amico Fritz un solo spettatore. 


0 

NellAmico Fritz Roberto Stagno mette a pro- 
fitto le doti preclare di artista, che ha nella sua 
tavolozza i colori più opposti 6 di tutti si può e 
sa, solo che voglia, servire.-Il carattere più che 
idilliaco, sibariticamente campestredell’ Amico Fritz 


CRETeeRE 


Tritone N. 86, per deliberare sopra il seguente 
Ordine del giorno: 


2. Comunicazioni del Consiglio circa i provvodi- 
menti finanziari ed eventuali deliberazioni. 
8. Nomina di un Consigliere. 

Per intervenire all'assemblea gli azionisti dovran- 
no depositare le loro azioni presso il Banco sud- 
detto nel termine di giorni 5 avanti quello fissato 
per la seduta, ritirandone ricevuta. 


LA DIREZIONE. 


Collegio-Convitto Berardi 


CECCANO (Roma) 


Scuole elementarî - Ginnasio pareggiato 
I.iceo 
Virttoe : Fo. D. LUIOI TORDINI 
preminto con medaglie d'ore e di bronzo 
nell'Espostzione universale di Parigi 
‘el 1589, 


E Regolamento a richiesta. 


Vendita di terreni fabbricativi 
IN ROMA 

Il giorno 28 maggio a. e. col Ministero del No- 
taro Cavaliere Erasmo Ciccolini, via Uffici del Vi- 
cario N. 44, sì procederà alla vendita volontaria di 
m. q. 2160 di terreno divisi in due lotti posti nel 
muovo quartiere delle Sette Sale fra lo vie Mac- 
chiavelli Buonarroti e Curva. 

Per informazioni dirigersi al suddetto Notaio. 


stuto pubblicato in questi giorni il | 


CIFRARIO MENGARINI| 


(L. 6» Rilegato in tela e oro - L. 6. 
È' utilissimo, indispensabile 
| AX DIPLOMATICI 
AGLI UOMINI POLITICI 
AX BANCHIERI 
AI GIORNALISTI 


AGLI UOMINI D'AFFARI 
A TUTTI COLORO I QUALI 

desiderano corrispondere segretamento col te- 
| legrafo e colle cartoline postali eco. — 

| Usando il Cifrario-Mengarini (che non è al- 
tro che un dizionario tascabile, con chiave se- 
greta) si risparmis molto tempo, e il 50 0}0 
sulla spesa perchè con una cifra che paga perun 
soldo si possono diro delle frasi di ‘sei 0 sette 


parole. 
Dirigere le domande: Roma, Fratelli 
BOCCA e alle principali librerie d’ Italia 


Merletti e Ricami 
DITTA SERTOLEI 
ni ni 
Chantilly neri, volante, mezzi volants. Imita- 
zioni novità, bianche, crémee, éerus, veri Bru- 

xelles, Valenciennes, sciarpe e fiscìu ece, 


Stock Parigino, Tritone moro 57,86, 
AF'igiNo. 5540 Grandiosa van: 
dits provvisoria = grande ribasso di taisa la mereo 


fiicorta meme di Paci fatevi pe sb; 


di una 
Ignore. Ù 
< tando, 


NUOVO SISTEMA DI DERTI E DENTIERS 


D" Adler Dentista 


(of Philadelphia). Operazioni ed 01 
insensibili. — Roma, Via Nazionalò 114, p. p. 


uns Ravera 


COGNAC 


PREMIATO 
CON MEDAGLIE DI PRIMA CLASSE 
ALLE PRINCIPALI ESPOSIZIONI 
(Vendesi nei principali Caffè e Lignorerie) 


G. Schunnach, Via Carrozze, 3 Rome. 


— VINO DEL CHIANTI 
Cantina Foscana-Via Mercede 19-3 
Chianti per fam.* a L. 1; 1,90; 1,30; 1,50;1,8011 flasc 
Chianti vacchio, L. 2; 250; 5; 3,50 il fasco. 
Chianti vecchio L. 4 il fiasco. 
Chianti vecchissimo, L. 2,50 alla bottiglia, 
Olio toscano fino. 

— Porto a domicilio senza spesa. — 


Ultime Notizie 


S. M. il Re — in seguito alle odierne di- 
scassioni della Camera — ha sospeso la sua 
partenza per Monza. 

tace 

Ieri mattina consueta relazione dei ministri a 

S. M. il Re. 


L'on. Brin ha ricevnto ieri alla Consulta il Cor- 


po diplomatico. 
astri i 


Si annunzia per la festa dello Statuto un'impor- 
tante movimento nel R. Esercito. 


In questi giorni In Commissione giudicatrice 
per la gara d'Italiano tra i candidati alla licenza 
degli istituti tecnici dell’anno scorso ha presentato 
la sua relazione al ministro proponendo 4 meda- 
glie d'argento, 3 di bronzo e 3 menzioni onore- 
voli. I concorrenti erano 19. 

La Commissione rileva nei lavori ad essa sotto- 
posti pregi notevoli di concetto e di forma e di 
sentimento, ma osserva che spesso la prevalenza 
del concetto o del sentimento induce nella forma 
a minor correttezza 0 a verbosità increscevole, men- 
tre altrove alla correzione del dettato non si ac- 
compagna, quanto sarebbe conveniente e deside- 
rabile, l'importanza delle cose dette. 

La Commissione constata un notevole progresso 
in confronto agli esperimenti precedenti. 


Il cav. Pecorella, da segretario particolare del 
Ministro delle Poste e Telegrafi, passa alle fun- 
zioni di capo di Gabinetto € di segretario partico- 
lare del Sotto Segretario di Stato ‘al ministero di 
Grazia © Giustizia. 


La Camera di ieri. 

Ripresa la discussione sulle dichiarazioni 
del Governo, il Presidente del Consiglio ri- 
spose, con un discorso molto ascoltato e fatto 
segno a frequenti approvazioni , agli oratori 
di ‘ieri l’altro. 


Enbria Da 
lealtà di sentire e stringente argomentazione, 
le nichiarazioni dell'on. Luigi Ferrari. 

I ministeriali, a un dato punto, chiesero 
il rinvio della discussione, ma la destra e i 
nicoterini vi si opposero impazienti, tumul- 
tuosi e furiosi. Ù 

Respinta, per due volte, la domanda di 
rinvio, si è proceduto alla votazione per ap- 
pello nominale, sopra un ordine del giorno 
dell'on. Baccelli, accettato dal governo, che 
fi approvato dalla Camera con voti 169 con- 
tro 160 e 38 astenuti, nella maggioranza del 
centro destro. 7 A 

Questo risultato fi accolto con applausi dai 
ministeriali, parecchi dei quali si recarono a 
congratularsene coll’on. Giolitti. Nei banchi 
della destra, invece, e fra i partigiani del- 
l’on. Nicotera, sorsero rumori e proteste. Tol- 
ta la seduta, ebbero luogo ne’corridoi parec- 
chi incidenti fra ministeriali ed oppositori. 


Commenti, 


Il voto, col quale si è chiuso l’assalto fu- 
rioso, nuovo nei nostri annali parlamentari, 
dato al ministero è più che sufficiente nella 
situazione presente e per l'ordine dei lavori 
ormai tracciato in questo scorcio di sessione. 

Gli avversari del gabinetto avevano ben 
compreso che sarebbe în seguito mancata 
l’occasione per una battaglia, perciò hanno 
tentato, secondo noi inconsideratamente, di 
abbatterlo al primo momento. 

Il colpo è fallito. La maggioranza di ieri 
ormai non può che aumentare, tanto più che 
gli astenuti, il cui numero è notevole, han- 
no dichiarato nettamente di subordinare la 
loro fiducia all’opera del governo, ciò che 
implicitamente significa approvare ì bilanci 
in via amministrativa e le leggi indispen- 
sabili. 

D'altra parte se nel paese, sorpreso da que- 
sto tentativo, una crisi non si sarebbe com- 
presa, un nuovo colpo di mano ‘qualunque 
senza ragioni plausibili e prima che il mi- 
nistero abbia provato a concretare le rifor- 
me organiche, colle quali spera di poter a8- 
sicurare l'assetto della finanza senza tasse, 
provocherebbe una violenta reazione generale, 

Su qualche punto noi non saremo probabil- 
mente d’accordo col ministero, ma crediamo 
che l'equità ed il buon senso impongano di 
giudicarlo nei suoi atti © nel suoi progetti, 

E questo è il sentimento generale dell’o- 
pinione pubblica. . ; 

Del resto, tolti i voti deil’estrema sinistra, 
sui quali nessuno può contare, gli avversari 
deeisi del gabinetto si sono contati ieri e non 
superano, con tutta la coalizione, i 140, che 
non basterebbero neppure a governare una 
delle 48 Repubbliche dell'Equatore ! 


Il Gabinetto Giolitti. 


Lond: 26. — Alcuni giornali inglesi si 
Mi "ell discnssione ‘apertasi ieri alla Camera 
italiana sulle comuntrazioni dsl Governo. 

Lo Standard dice che, in qualunque caso, non 
è interesse dell'Inghilterra di lasciare perdere al- 
l’Italia la situazione internazionale che ha oceu- 
geio finora, Le triplice alleanza è une Joga ner 

n i tenimento 
terre non permetto 1 firzione dea 
italiana da parte di qualsiasi a 
151 Times dice che, anche uscendo dalla triplice 
alleanza, l’Italia non potrebbe ridurre il suo esercito. 


i. 
fece un brindisi al Re ed alla Regina, 
falicitandoli pel loro giubileo. ( 

0; in un ricevimento presso îl Prin- 
cipo ereditati. 

La città era brillantemente decorata ed illumi- 
nata a luce elettrica.» 

Folla enorme per le vie. 

(8) Berlino, 26, 5.50 pom. — Si ha da Co-. 
penaghen che sono stati raccolti i fondi pel mo: 
Rumento commemorativo delle nozze d'oro di Re 

ristiano e dell ina Luisa, che sorgerà di= 
nen al Musco aio. nu 

Le colonie danesi all'estero hanno inviato donf 
ed indirizzi. 

Le deputazioni giunte da tutti i punti della Da« 
nimarca, in numero di circa 140, si recheranne 
4l palazzo reale processionalmente con un centi 
naio di musiche € concerti. 

In tutte le chiese è stato cantato oggi un so 
lenno Te Deum. 

Sabato a sera la navi ancorate nel porto di Cor 
penaghen saranno illuminate fantasticamente. 

La Stella Polare, yacht, dei Sovrani di Russia 
sarà illuminata a luce elettrica ed a bordo si far 
ranno fuochi d'artificio, 

Per la prima volta dopo quattordici anni i Reali 
di Danimarca pranzano con tutti i figli, più do- 
dici nipotini. 

($) Copenaghen, 26. — La popolazione fe-, 
steggiò con entusiastiche ovazioni il cinquantesimo | 
anniversario del matrimonio del Re e della Regi- | 
na di Danimarca, I 

All'alba le società corali eseguirono canti svtt0 
lo finestre del Re, che si mostrò al balcone colla” 
Famiglia Reale, freneticamente acclamato. 

Dopo il servizio religioso, la famiglia Realo @ | 
gli invitati uscirono solennemente di porta di ; 
onore del palazzo, ove il Re fu complimentato dal ' 
magistrato superiore della città, Î 

Il Re, molto commosso, ringraziò per le prove 
di affezione dategli. 


Francia e Spagna, 

(8) Parigi, 26 — Il Governo spagnuolo ha 
trasmesso al Governo francese le concessioni com- 
merciali decise in un Consiglio dei ministri che 
ebbe luogo ieri a Madrid. 

agna domanderebbe le fosse applicato il 
bensi della tariffa minima francese, in cambio 
della tariffa minima spagnuola, nella quale si di- 
minuirebbero i dazi che interessano i prodotti fran= 
ceri. 

(8) Madrid, 26. — I giornali affermano, sta» 
mane, che il Consiglio dei ministri ha accettato’ 
la proposta, presentata dall'ambasciatore di Frane 
cia, sig. Roustan, per un modus vivendi commer- 

ale due psesi, sulla base delle rispettive tan 
riffe minime, 


GERMANIA 


Qorriere di Berlino. 

(N) Berlino, 26, 6,30 pom. — Il capo borgo-' 
mastro di Berlino, Forckenbeck, è morto di ua 
colpo apoplettico, (1) 

Da qualche tempo le sue condizioni di salute de ; 
stavano serie preoccupazioni. 

Dopo tornato da Wiesbaden, ove aveva intra” 
preso una cura, si recò un'unica volta al palazg 
municipale e fecs una sola volta una passeggiats 
in carrozza al Thierg Lo 
wil©D Arrivarono » Lage figlie, marit=so In pro» 


1) Massimi. 

dl A 21 ottobre ÎgForekenbeck era nato a Mune 
ritto alle Università di Giossen è"ft. studiato di- 
minato, nel 1847, giudice al tribunale di uÎt n0- 
Fbbe parte attiva nel movimento politico del 1848 
e dopo lo scioglimento dell'Assemblea nazionalg 
tedesca, nel 1849, presiedette il Comitato elettorali 
del partito liberale della Slesia. 

Fu deputato alla Camera prussiana, dore rap 
presentò successivamente, dgl 1858 al 1873, le città 
di Koenigsberg e di Colonia e il distretto di El 
bing-Marienburg. Presiedette la Camera dal 1894 
al 1873 e fece parte di molte Commissioni, spe» 
cialmente di quelle del bilancio e di quelle che st 
occupavano di affari militari 

Fu eletto sindaco di Breslavia nel 1878 e poi f@ 
chiamato alla Camera dei Signori. 

Fu uno dei fondatori, nel 1861, del partito pro« 
gressista, nel 1866 del partito nazionale liberale 
nel 1884 del partito liberale tedesco (Freisinnigen). 

Presidente del Reicherath dal 1874 il signor do 
Forckenbeck diede la sua. dimissione nel maggig 
1879, iu causa della sua opposizione alle nuové 
idee protezioniste, che il principe di Bismarck ten 
tava allora di imporre a quella assemblea. 

Però più che nel campo politico von Forcken= 
beck si acquistò grande fama al posto di capo bor 
gomastro di Berlino, al quale fu eletto nel 1878 e 
rieletto nel 1890. 3 

Il grande sviluppo edilizio di Berlino che hg 
fatto di questa una delle città più helle di Euro- 
pa si deve indubbiamente all'iniziativa ed all’in- 
stancabile attività di Forckenbeck. 

L'Imperatore Guglielmo lo ha riconosciuto pube 
Dlicamente anche in recenti occasioni. (N. d. D.) 


____________ 
GRAN BRETTAGNA_; 


6) Londra, 26. — Lord Salisbury stava re-. 
GOT gta Forcign-Office, allorché } 
tin cavallo della sua vettura s'imbizzarrì è rovo-, 
sciò la vettura. Il cocchiere cadde sotto il veicolo | 
e si ferì piuttosto gravemente. e 

Si dovette far. uscire lord. Salisbury dall'alto 
della portiera della vettura, Egli però rimaso in- 
colume. 


STATI BALCANICI 


6 ue "5, — Camera dei Deputati! 

(E Bucarest, 25. — Camera dei Deputati sl 
—1l pro legge pei ci | 
252 vene dire poi qui gni È re 

I ministri i esterì e delle finanze respinse-; 
ro l'accusa che il Governo voglia fare del socia». 
lismo di Stato e dimostrarono infondati i timori, 
di disavanzo. i 


[3 


Mobiliar.| 890 50| 
Raustan) 118 25) 
Ta. cara) 96 05 
Noid'oto) 9 
0.Lo 119 45] 


nua; col suo sguardo sl casto che osava ap- 
‘hena alzarsi sopra di me, col rossore che Je im- 
Yporpornra csì presto la fronte, cole lagrime co 
pegate a agorgazlo degli occhi 


1 Pe; ricordavo dell’intonazione strana con cui 
‘mi aveva risposto, quando la consigliavo a sposare 
fl suo Carbely : 

— Io non voglio maritarmi, Altre volte, forse, 
i vi avrei consentito... ma ora ho mutato parere. 

Imperocchè, per una dannata combinazione, le 
sue parole, i suoi atti mi erano rimasti impressi 
nella memoria. 

Questo mutamento cui Annie alludeva, trovava 
7 ora la sua naturale spiegazione. 
Aveva un nuovo amorazzo in giro. 
Qualche intrigo banale, di quelli che possono 
Î capitare a una cameriera. 
î Io vi confesso che era furioso contro quella sco- 
perta, e disposto a fulminare gli illeciti amori con 
‘na severa requisitoria che sarebbe stata nn poco 
fuori di posto sulle mie labbra. 
Ma perchè ? 
D'onde mi veniva tanta indignazione ? 
Intanto io seguivo collo sguardo la faggitiva, 
È e la vedevo continuare e camminare con precau- 
zione, furtivamente, 


1 Essa si cra dune bitrlatà di me colla sua aria 


Io, il barono Clandio Chatel, mi misi a seguiria 
come tn poliziotto. 

Io volevo sorvegliaria @ coglierla- sul fatto, 
E' inutile dirvi che usavo le su stesso precati- 
Camminavo io pure furtivamente, come un mal- 
fattore, © dopo dieci minuti ero arrivato all'orlo 
del bosco che chinde da una parte lo stagno di 
Marnes. 

Là mi arrestai all'ombra di una quercia so- 
colare. 


VIIL 


Il sito che serviva di quadro alla scena che sto 
per raccontarti, è. bello come un paesaggio di Tro- 
yon 0 di Rousseau. 

A non saperlo, invece che în un parco nei din- 
torni di Parigi, ci si crederebbe in una foresta 
della Normandia. 

Alla mia sinistra, un ruscello, fermato da una 
barriera artificiale, formava uno stagno di una 
quindicina di arpenti. 

Non è un mare, se volete, ma è una distesa di 
acqua assai vasta, e anche profonda. 

L'acqua scintillava sotto i raggi di un sole ar- 
dente, ma neanche un soffio di vento ne rigava 
la superficie. 

Meno un piccolo tratto coltivato a prati, lo sta- 
gno è tutto circondato da boschi. 


< Dal posto dova fo mì trovavo potevo tutto vè-- 
dere senza essere visto. seas. 

A un tratto, vidi una testa bionda che emerge-- 
va nello stagno, mascherato in parte dai rami dei 
salici, . i E 
Dopo aver dato un’ occhiata intorno, Annie — 
poichè avete indovinato che era lei — parve certa 
di essere sola... e da quel momento mi fudato di 
assistere a uno dei più meravigliosi spettacoli che 
possano deliziare gli occhi di un uomo. 

A travérso_l' acqua trasparente, io distinguevo 
‘un corpo di donna, giovane, dai movimenti gra- 
ziosi, e di una forma ammirabile. 

Mai nuotatore si gittò nel mare o în un fiume 
con più sicurezza di quella fanciulla. 

Parmi inutile dirvi che per nulla al mondo io 
avrei voluto che sospettasse lo spionaggio che a- 
veva subito, 

Io rimasi dunque immobile al mio posto, trat- 
tenendo anche il respiro, © col cuore che mi bat- 


teva più forte del solito. 
Annie rimase una mezz'ora nell'acqua, e poi si 


allontanò colle stesse precauzioni con cui era 


venuta. . 
Voi sapete che in ho avuta sempre passione per 


tutti gli esercizii del corpo, e che nuoto come un 


Jesce | 
Nondimeno vi go dire che Annie avrebbe po- 


tuto darmi lezioni. 
Certo, vedendola nei suoi abiti di domestica, 


nessuno avrebbe sospettato în lei tanta grazia, 


ni polelelepegpdin cc 

To non sono nò un ingenuo nè ‘uni novizio, e 
ho usato e abusato dell’esperienza che si può ap- 
prendere in una città come Parigi. 

Ebbene, io vi affermo di avervisto mai una perfe- 
zione di forme che fosso comparabile a quella di 
Annie. 

Voleto parlarle. 

Nel tornare indietro, perciò, presi una scorcia- 
toia che mi permettera di arrivare prima di lei 
a un Inogo dove era obbligata a passare. 

Infatti, dopo pochi minuti da che mi trovavo al 
sito da me scelto, vidi Annie @he si arvicinava. 

Appena essa mi vide, un fiotto di sangue le 
salì al viso. 

Vi ho già detto che da quando era arrivato a 
Marnes, le aveva appena rivolta la parola. 

— Siete sola, Annie ? le dissi. 

— Sì, signor barone. 

— Da dove venite ? 

— Sono andata a spasso. 

— Come vi trovate a Marnes? 

— Benissimo... e sarebbe difficile non trovarsi 
bene in questo paradiso... 

— Nom vi manca dunque nulla? 

— A me? 

_ Si. 

— Che cosa potrei desiderare ? 

— Il mare. 


È in cos dire, Annie sompirò profondamente, 
Cimiano pensili esitare 
ni 


- RE è vissuti vicini al mare che è tan-' 
to bello, lo ‘si rimpiange sempre, perchè non c'è 
nulla che lo equivalga. 

Annie si morse le labbra © gli occhi lo si inn. 
midirono, 

In pari tempo mormorò: 

— Proprio così. 1 
Io che ero tornato indietro per accompagnaria, 
feci alcuni passì accanto a lei. 

— Sapeta nuotare, Annie? — le dissi. 

Ela porri © rispose: 

— E voi? 

— Io ho imparato fino da bambino. 


— Anch'io... In Bretagna, i bambini imparano 
a nuotare appena possono andare so) 

La voce di Anni era una vera musica. 

Una delizia senza pari! 

— Io penso — aggiunsi — che sarete contenti 
quando andremo ad Hennequeville, 

— Perchè? 

— Anchè là c'è il mare,.. 

Annie fecè colle labbra un atto di disprezzo. 

— Il vostro mare — disse — non è il nostro. 

Non dissi altro, camminai sile: accanto a lei 

Il suono della campana che ci chiamava a pran 
20, mi richiamò alla realtà. 


L'esperienza di tanti anni haor- 
mai provato che la pubblicità del 
POPOLO ROMANOè ilmezzo più 
semplice e più economico, perchè 
i proprietari di case in luoghi di 
bagni 0 villeggiatura, trovino illo- 
catario che aloro conviene con la 
maggior sollecitudine. 
Incoraggiati dai risultati che i 
proprietari suddetti hanno ottenuti 
negli anni. decorsi valendosi per 
l'affitto’ della rubrica BAGNI e 
VILLEGGIATTRE, da noi î- 
niziata, la ripetiamo anche que- 
stanno, 


Mériom, morbide come la se 
tutte il nome di PAOLO MANTEGAZZA. 


} È ita presso: Buzzanetti Ercole, via Voltumo, 157; Gi 
"Tostrn Weilo y Bathett? Cesare, Cami 

zi, 1; Franceschini Nicola, Corso Vitt. Em., 86; Gua- 
21; Tosi Pietro, via della Colonna, 31; Cooperativa 


LI ! mi, piazza 
zionale, 89; Cirignoni Dome: to 
53; Giovanni Alb. Ciocca, via.f 


È, 
stalla Michele, via delitaro; F.lli Bocconi. 
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VILLEGGIATURA 


Lau ipinice ZZZ22ZON Venezia 


sempre raffreddato. — Ebbene, io non lo sono più, dacchò porto sulla mia pelle le lane 
, e garantite della loro purezza dal bollo che portano 
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pat 
tp vawur 0109199 


ni Fede- 


Mario, 


Si garantisce 


Ì il risanamento completo dei muri umidi, e la buona conserv: 


J “| dei legnami, cu 


cinghie, eordami. tele, ecc. (specio per quelli esposti 


l'a- 


mido, allo intomperie, sottoterra 0 nell'acqua) mediante spalmatura sui 1Cderimi del Canboli= 


ù neum Arenarius, Marca D. R. P., N. 


46021, olio-vernice, impregnante, idrofago, antisettico 

e disinfettante per eccellenza. Venti anni di provata efficaci 

conomico, non r: aggiungendo il suo costo che soli 30 centesimi circa per ogni m. 
franco in Roma a domicilio, od alla stazione ferroviaria. 


UNICO DEPOSITO NI Der la provincia romana: In Roma presso l'Ing, Luigi Bagutti, na Leopardi Lett G, 


(a richiesta, si inviano, gratis, stampati, schiarimenti e prezzi). 


in Europa ed America. E assai e- 
di spalmatura. 


ne. case od appartameni | 
daaaffittare ne invii în tempo l'an 


nunzio da pubblicarsi. 

Per la rubrica Bagni e Villeg- 
giature la tariffa è quella stessa de- 
gli avvisi economici di 1* 0 di3® ca- 
tegoria a seconda il contenuto del- 
l'annunzio. (1) 


L'Ammiaistrarione dell 


Popolo Iomano 


© POT 0 OT o 


(1) Il nostro Tfficio-Annonsl, ri 
volta di corriere, tutti gli 


p o (Sirolo) dolo fat- 
Vino di Montefreddo (trop iui 
Blanchelll. Si raccomanda a tutte le famiglie 
r la sua purezza e buona qualità. Prezzo 
, 2,85 11 flani sornando il fiasco vuoto si 
sorsano Ceni i 10). Consegna franco a do- 


ri 
micilio, Le ordinazioni si ricevono presso i signori 
Frszi © Braxonetti, via del Corso 373 a 379 - Roma. 


T000040000040009653400 d9 000066 
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qua Marcia, sento 


35 piano terzo. Bei camere o cnei- 
na quarte 
im» Indirizza 


20 N, 18 col ribamo del 
15 010 qu procedonti affi purchè a persone distinte, Ses 
la marmo, gas, portiere, cantina ec che do 
la marmo, gas, por 0. ATA anche dott 
Tera Tai ma 


pe CAMPO MARGIO Site triennio 


piccolo forno, servizio ne- 
condotto è was, Jatrina eco, Rivole 


z su 
Pani rere, 


mi DE mei IONI 


salone per mesi, prezzo modicissimo. Ri- 


© Per gli avvisi esteri rivolgersi esclusivamente alla ditta E. E OBLIEGHT — Roma - Firenze - Milano - Parigi, Rue de Richelieu 92. 


Società italiana per le Strade Ferrate della Sicilia 


Società anonima sedente in Roma - Capitale L. 20 milioni interamente versato 
—T*_ 


81° Decade dal 1. al 10 maggio 1892 - Prodotti approssimativi lordi 


e Lg 
RETE PRINCIPALE. 


Media | Prod 
ANNI | Viaggiatori | Bagagli [Gr. Velocità|Pico. Velocità] TOTALE ohilom| Prodotto 
I esero. | P@T chi. 
Prodolli della decade. 
1892. +] 144,785 00] 3808 00] 7,858 00] 92,740 00] = 516 00] 249,707.00] 410 08 
1891 ‘ .]|l 99/626 d6| 2415 49| 7764 87] + 710 36| 206,916 06| 609] 989 76 
Differ. 1892||-- 45,158 5i|+-1592 01] + 99 13]= i 104 36/+ 42,790 il > | +02 
Prodolli dal 1. luglio al 10 maggio 1592. 
191.92 . || T5,115 00) 385,660 CO) 617.429 00) 31,230 00] 7,009,002 609] 11,839 07 
189091 60.609 58| 817,1 3,586,793 99| 26/820 58| 6797,279 89| _ 609| 11,161 88 
Diffor. 1892 [714505 4218706 49|+- 30,629 01|+ 4,509 42|4-412,712 11] >» [4 677 64 
RETE COMPLEMENTARE. 
Prodolli della decade. 
1892 . 25,152 00} 251 00| 1,436 00| 185 00] 88,186 237] 140 08 
1891 13,891 80] 142 82) 831 26| 88 81] 21,479 21 162] 132 59 
Diffor. 1892! + 11,260 20}. 108 15,4 601 7 96 19|+ 11,706 79/1 7914 74 
Prodotli 1592. 
541,548 00/ 4,803 00) 798,282 00] 199) 8,988 34 
4171388 19| 3,416 24| 27,597 66] 629,118 08| _190| 4839 37 
2||-+- 124,154 88|4-1386 76|4- 7,078 34] + 29,115 861 (1-168,163 97|4- 69|— 859 05 
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Partenze da Roma per le linee di 
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Torino. + uses gas e 
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Foligno-Ancona + 00000000 
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Salgari alattuio inquilino, meno? 3 
VIA VENEZIA N;0,} riot: prize Ss 


due appartamenti di 6 © 7 camere e cucina, con ascensore 


FEGATO DI 


AVVISI ECONOMICI 


- Ripetsado 10 volt stesso avviso, scono del 2 per Go 


Pubblicazioni consecitive - Pagamento sempre anticipato 


‘#a peel] l° CATEGORIA [Mz |}, 


(SI VENDE A CREDITO fiat sro 


ielleria, Orefieeria, 0- 
+ rologeria, Mobili, Candelabri, Lampadarii, maschine da 
* cueire ecc, Pagamento a rate mensili insensibili. Dirigersi 
con buone referenze da Attilio Alegiani, Via Giulia 171 pia- 

no primo (presso piazza Farnese dall'una alle 3 pom. e dal: 
I3PAvo Maria a 5 ore di notte. dm 


‘CEDESI TABACCRERIA pae 


di 
ite Governo Vecio sona. poriione, Trat 


‘AFFARE OTTIMO fonti 


è ion ssbro, Teatina mata qua mila. Res 
sorivere: Studio legale, Via Gatta na Ca ° 


EMULSIONE SCOTT 


D'OLIO PURO DI 


CON GLICERINA ED IPOFOSFITI DI CALCE E SODA 


Tre volte più efficace dell’olio di fegato semplice 
senza nessuno dei suoi inconvenienti. 
SAPORE GRADEVOLE 
FACILE DIGESTIONE 


4 Ministero dell'Interno con sua decisione 16 luglio 1890, sentito il parere di 
massima del Consiglio Superiore di Sanità, permette la vendita dell'Emulsione Scott. 


Ustsl solamente la genvina EMULSIONE SCOTT preparata dai Chimici SCOTT & BONNE | 
asi SI VENDE IN TUTTE LE FARMACIE tema | 


MERLUZZO 


Bene arvista, Iuogo_cenraiesimo, 
condizioni vanti 


TABACCHERIA 


immediato Dirigersi Madamo Castagnini, 


© trattativi 
Via Montbello 10, 


on DI MONTECATINI E Tver, 


antiche e vere sorgenti, si trovano fresche e genuine all'u- 
nico Deposito, priviegiato in Toma, via dell Vito, 56, 


DAFFITTARSI. 


GRANDE SCUDERIA cia fi 
ig 


P 

DIRIMPETTO, POSTA piso primo notte cite 

frnnd! comero ta fuceita, con ingresso libero, adeto ito 

Uftcio, Gireolo, Magazzino Mode od sitra Azienda 
fee lo genere, Dirigeral nel locali stessi. Col 


OSSIMO * TRIONFO, DI CRISTO “nocte: 
+ Tipografia 


E CAMERE, cen insresso libero ast 


mo piano in Pinssa 
Due 6 alla Posta contrale. Rivolgersi al 


V'APFITTAREI: remi ne 


Aozon 
Satpo Blei 


volendo. 
VIA ARENULA 3; 11; Arpsrtamenti signorili da 3 

ad $ camera 6 cucina, vascho per 
Javaro, bueataio e terrazza, cortilo. carrozzabile. uona e- 
Sposizione. Botteghe © locali sotterranei. Per tratta 
tire dirigersi al mezza to) 


VIA GAETA angolo di Via Palestro, cleganto 


villlino composto di salotto, due salotti 
ni, 28 camere, bagno, galleria, terrazza, giardino e scudo 
ria d'affittarsi subito. dis 


CORSO 146 Micrszino di tro camero è cucina con sò 


qua, balcono sul Corso, Rivolgersi alla 
Libreri Ù È 


Figlio, 

TRA ANZIO E NETTUNO ssi 
Hipetta 10% p. î. porta sinistra dalle 8 alle 10 ant. 461 
Po piscine, Per trattativi porsi fn ‘Horta, V 


zni termosolfurei &- 
porto sin dal giorno 20 maggio per schia- 
tinonti rivolge armazia Macina, pitt 8, Calo si 
Corso 0 presso proprietarii, 


Napoli . . 4 
Pila sati 
Torino . + è... 
Milano . sic CA RI ÙL 
Ancona-Foligno. + +. 06600 
Milano-Firenze. . . .., 
Tivoli-Avezzano-Snlmona . , 
Tdali: 00 snc 
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TRAMWAYS ROMA- TIVOLI 


Roma partenza... 3... 
Tivoli an 
Tivoli partenza. . +... 
Roma arriva . 


25 parole 


o paro lin più di 25 


cont. 5 cad. 


I CATEGORIA | 


Martini. 


ARICCIA atîitasi siagione estiva quartiere di cogne 


camere. sizione, vista del mare. 
Dirigorsi Rom, Vie Bonella N° 0 1° 2 porse altitn 


SIGNORA GERMANICA dell’Hannover dà lezioni 


INTERESSANTE PER LE SIGNORE 3ce° 
sora per Signora di do' dal 
derari N. 19 P. arena) n crop abiti su 
digurino al presto dieci, Pronta esecuzion 

I matera 


PER BAGNI È VILLEGGIATO 


dienti sono quelli di Zostera Marina che costano appena Il- 
618 l'ano, ica menidino Mart stro soi ne Ion 
Roma, Via 'del Quirinale 4, presso Ausonio Bottero. 


SIENA Fer, rest estivi villa grando con giardino, om- 

bros vili Poslzione saubrisim, ottima ‘sia 

da, duo miglia città. Prezso conveniente, Di ve trat 

secivo D. E. posta rovine, Bios, od arr, Fiale, Ri 
potta : 


posi 
SUBIACO 


ni più in- 


Dai RIF 
SANI pia anticamete nia camera de prensò 


cucina prospicienti ia detta via, 
riposo prospicienti ta cami 
lavare. Proprietario 


[in pia di zb 
sont. 3 end. 


olo 
fiasco. 

i prime volta lo Fientià setpio. Via 

npo 


MAGAZZINO. INGLESE DALDABSERONI 


‘Tritone muova 308. Unico deposita 


sz ie Igt. Ct o peli iero 
so | AVHTO MODILIA 500. MERO 22 
aan 


Salato stimo, vandito 6h solicttaline. 
[-maro, Plarsa Aracooli N, 11, 


SIGNORA, INGLESE molto eccupata nel dare le 


ziuni d'inglese 0 francese, da: 
in cambio di un pranzo la sera in casa 
Fn meo di ‘posta Roma, 

dà fl professore patoniato 


LEZIONI DI TEDESCO © Bsecteormasto 


tie © faailo. Rivolgersi all'Ufficio del POPOLO ROM, 


OGCASIONR! pesa e sort sauri (È 
so, a qualsiasi prozto. Via 8, Giacomo K° 
FP a aininiray dallo 7 allo è it ant 


ECONS Sitatco, trancais, anzlais ct alemand, gram: 
‘maire, litterature et convezsation par ne der 
lomande. Via Margana 4 p. 


LICENZA GINNASIALE tx Kr di greco, IN 
per da asia. Prot. 


pomeridiane allo 9, 


CASSA FORTE 


zione, 81 cede ad un 
Calzoleria Carduoci, 


della primaria fabbrica di Vienna, 
garantita contro l'incendio e l'Intra”. 


| presso d'eccasione. Visibile presso la 


fimo 9.302./11.252.| 3.15p.| 6.10p. 
7.468,| 11.169] —. 
5.31a.| 8.27a.| 19, 


SIGNORA ITALIANA. parece ome” Tie 


rico Huti i giorni 
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10 in posta Roma. 
D'AFFITTARS 


VICINO. AL QUIRINO 1° ve conan 
nezia). Camera elegantemente mbùl la, Si fa anche” pen: 
gione privata a buone condizioni. Distinta famiglia, 


der int 
CAMERA Sert oo e 
L. 1,50. Curs 


lo pranzo o Pamelite meridiano p gsiso, 
QUARTI 


mobiliato, ufficiali è per fi 
sigla no Via Pale, seposto mor: 


Farmi Vial Prini atlete ite 
CAMERA MOBILIATA starai 


CAMERA E SALOTTO "ber sosia con si 


presto modicissimo. Via Tomaselli 18 B. pi ee "tt 


CAMERA E SALOTTO mnbrinni 


Cavone 117 piano 2. 
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di buona nigie, pela Go pnt de 
timo referenso, Betirere dr ra 


nice ignora n vidfgio. 


rara como rP 
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iatitutoro presso qualche. 
4. 190 F. Roma: 


GIOVANE SACERDOTE iu 


d'attttarsi ia Via Naso: 
nale N. 40 p. 3., porta 


CAMERA MOBILIATA 
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conto Iddio solo le Bporiamo ti 
ore. ta spine a cla ch mi sosti uri 
‘mono, Pensa a qual versi della Carmen. 
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del voto, 1 
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Nicotera o 14 
Popolo Lina 
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caso proposi 
che la secomi 

Ai giornali 

questi giorni 
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tano pieni di 
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Gi organi 
dell ni 
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elezioni, 
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D'altro 
quale altra 
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urchè milita 
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sereto manipol] 
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requieto e 
do sul cot vrs 
lotta elettorale] 
e rovesciano il 
pra un proget 
gabinett» Kud 
alla Camera m 


Ministero di t4 


alle popolazion 
della finanza 

Il Ministero 
dal momento. 
non tutte razi 
trova di fronte 
e ricorre ud a 
che si risolvor 
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Comincia ng 
punto, il Min 
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lioni delle fer 
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ordinarie. 
coppia una 
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